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EMENDAMENTI

Art. 1

1.100/1
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 1.100, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, premettere le seguenti parole: «Fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 2094 del codice civile»;

2) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L'articolo 2094 del codice civile è sostituito dal seguente:

''Articolo 2094. - (Contratto di lavoro). - 1. Con il contratto di lavoro,
che si reputa a tempo indeterminato salve le eccezioni legislativamente previ-
ste, il lavoratore si obbliga, mediante retribuzione, a prestare la propria attività
intellettuale o manuale in via continuativa all'impresa o diversa attività orga-
nizzata da altri, con destinazione esclusiva del risultato al datore di lavoro.

2. Il contratto di lavoro deve prevedere mansioni, categoria, qualifica
e trattamento economico e normativo da attribuire al lavoratore.

3. L'eventuale esclusione, per accordo tra le parti espresso o per fatti
concludenti, dell'esercizio da parte del datore dei poteri di cui agli articolo
2103 del codice civile primo e secondo periodo, 2104 del codice civile comma
2, 2106 del codice civile, nonché dell'applicazione degli articoli 2100, 2101,
2102, 2108 del codice civile e dell'articolo 7 della legge 20 maggio 1970,
n.300, non comporta l'esclusione dei prestatori di lavoro interessati dalla frui-
zione delle discipline generali di tutela del lavoro previste dal codice civile
e dalle leggi speciali, né può dar luogo a trattamenti economico-normativi
inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi applicati agli altri lavoratori
dipendenti della medesima impresa.

4. L'accordo di cui al comma 3, qualora intervenga fra i contraenti
di un contratto di lavoro in corso di esecuzione, non costituisce novazione
del rapporto di lavoro né può comportare per il lavoratore peggioramenti di
trattamento economico-normativo''».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche
al codice civile e di procedura civile».

1.100/2
Angioni

Decaduto

All'emendamento 1.100, al comma 1, sostituire le parole: «, ivi inclusi i»
con le seguenti: «e, in quanto compatibili, ai».

1.100
Il�Relatore

Accolto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le disposizioni del presente capo si applicano ai rapporti di lavo-
ro autonomo di cui al titolo III del libro quinto del codice civile, ivi inclusi
i rapporti di lavoro autonomo che hanno una disciplina particolare ai sensi
dell'articolo 2222 del codice civile».

1.1
Parente, Pagano, Berger, Angioni, Favero, Lepri, Ichino, Manassero,
Pezzopane, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Le disposizioni del presente capo si applicano a coloro che svol-
gono prestazioni di lavoro autonomo con le modalità di cui all'articolo 2222
del codice civile».
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1.2
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché agli artigiani
e ai commercianti iscritti alla Gestione speciale degli artigiani o a quella degli
esercenti attività commerciali presso l'INPS».

1.3
Galimberti

Dichiarato inammissibile

Sopprimere il comma 2.

1.4
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, sostituire le parole: «ivi compresi», con la seguente: «salvo».

1.5
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Alle controversie relative ai rapporti di cui al comma 1 si ap-
plica il rito del lavoro».
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1.6
Favero, Fabbri, Angioni, Margiotta, Fasiolo

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Alle controversie relative ai rapporti di cui al comma 1, si ap-
plica il rito del lavoro».

Art. 2

2.100
Il�Relatore

Accolto

Al comma 1, dopo le parole: «tra lavoratori autonomi e imprese» inseri-
re le seguenti: «, tra lavoratori autonomi e amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni ».

2.1
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «si applicano, in quanto compatibili,», inserire
le seguenti: «alla pubblica amministrazione ed».
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2.2
Parente, Pagano, Berger, Angioni, D'adda, Lepri, Favero, Ichino,
Manassero, Pezzopane, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «tra lavoratori autonomi e imprese» inserire
le seguenti: «, tra lavoratori autonomi e pubblica amministrazione».

2.3
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «lavoratori autonomi e imprese», aggiungere
le seguenti: «, lavoratori autonomi e pubbliche amministrazioni».

2.4
Spilabotte, Scalia, Favero, Fabbri

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo la parola: «imprese» aggiungere le seguenti: «pubbli-
che, private ed enti pubblici».

2.5
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo la parola: «imprese» aggiungere le seguenti: «pubbli-
che, private ed enti pubblici».
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2.6
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo la parola: «imprese» aggiungere le seguenti: «pubbli-
che, private ed enti pubblici».

2.7
Anitori, Pagano

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo la parola: «imprese» aggiungere le seguenti: «pubbli-
che, private ed enti pubblici».

2.8
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo la parola: «imprese», aggiungere le seguenti: «pubbli-
che, private ed enti pubblici».

2.9
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il lavoratore autonomo che abbia convenuto nell'accordo con
il committente un compenso inadeguato o non proporzionale all'attività pre-
stata in ragione della sua debolezza contrattuale rispetto al committente, può
rivolgersi al tribunale competente territorialmente ai sensi del codice di pro-
cedura civile, al fine di chiedere la rideterminazione giudiziale del compenso
stabilito. Il tribunale, accertata la debolezza contrattuale e l'inadeguatezza o
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la sproporzione del compenso pattuito, procede alla sua rideterminazione in
via equitativa».

Art. 3

3.1
Favero, Astorre, Angioni, Margiotta

Ritirato

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 3. - (Forma scritta e clausole abusive). - 1. La costituzione del
rapporto di lavoro autonomo è nulla se non risulta da atto scritto.

2. Si considerano abusive e prive di effetto:

a) le clausole che attribuiscono al committente la facoltà di modifi-
care unilateralmente le condizioni del contratto;

b) le clausole che attribuiscono al committente la facoltà di recedere
dal contratto senza congruo preavviso, nel caso di contratto avente ad oggetto
una prestazione continuativa;

c) le clausole mediante le quali le parti concordano termini di paga-
mento superiori a sessanta giorni dalla data di ricevimento da parte del com-
mittente della fattura o della richiesta di pagamento;

d) le clausole mediante le quali le parti pattuiscono compensi mani-
festamente sproporzionati all'opera prestata, tenuto conto del costo sostenuto
dal lavoratore autonomo, della manodopera eventualmente impiegata nonché
dei parametri tariffari in vigore;

e) le clausole che attribuiscono al committente la facoltà di recedere
dal contratto senza la remunerazione del compenso relativo alle attività già
svolte o avviate in forza del contratto oggetto di rescissione».



Atti parlamentari  8 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

3.2
Divina

Respinto

Prima del comma 1, inserire il seguente:

«01. Il contratto deve essere in forma scritta a pena di nullità».

3.3
Manassero

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «prestazione continuativa», aggiungere le
seguenti: «ex articolo 409 del codice di procedura civile».

3.4
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «senza congruo preavviso», con le se-
guenti: «con preavviso inferiore a trenta giorni».

3.5 (testo corretto)
Angioni, Granaiola, Dirindin, Favero, Sollo

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «senza congruo preavviso», con le se-
guenti: «con un preavviso non inferiore ai venti giorni».
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3.6
Manassero, Parente

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «congruo preavviso», con le parole: «pre-
avviso di almeno 30 giorni».

3.7
Divina

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «congruo preavviso», inserire le seguenti: «di
sessanta giorni per i contratti di durata superiore a tre mesi ovvero di trenta
giorni per quelli di durata inferiore,».

3.8
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «senza congruo preavviso», inserire le se-
guenti: «, comunque non inferiore a 60 giorni,».

3.9
Galimberti, Serafini

Ritirato

Al comma 1, sopprimere le parole da: «nonché le clausole mediante», a:
«della fattura o della richiesta di pagamento».
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3.10
Divina

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Si qualificano, altresì, clausole abusive quelle che:

a) prevedono compensi eccessivamente bassi per la prestazione pro-
fessionale rispetto ai correnti valori di mercato, tenuto conto del costo della
manodopera necessaria nonché dei parametri tariffari in vigore;

b) attribuiscono al committente la facoltà di recedere dal contratto
senza la remunerazione del compenso relativo alle attività già espletate ovvero
avviate in forza del contratto oggetto di rescissione».

3.11
Manassero

Ritirato

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. È vietato, nel caso di contratto avente ad oggetto una prestazione
continuativa ex articolo 409 del codice di procedura civile il pagamento del
corrispettivo pattuito, tramite l'utilizzo dei voucher.

4. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il lavoratore autonomo ha diritto
al ripristino delle condizioni del contratto originario ed al risarcimento dei
danni, pari al doppio dell'importo pattuito.

5. Nelle ipotesi di cui al comma 2, laddove il rapporto di lavoro auto-
nomo sia evincibile da fatti e documentazione, è prescritta la formalizzazione
scritta dello stesso. Il lavoratore ha diritto al doppio dell'importo pattuito per
le sue prestazioni lavorative, fino ad adempimento di tale formalizzazione.

6. Nelle ipotesi di cui al comma 3, il lavoratore autonomo ha diritto a
trattenere i voucher ricevuti, alla formalizzazione scritta del contratto».
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3.12
D'adda, Favero, Spilabotte

Ritirato

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2 la sanzione per le clausole e le
condotte abusive è la nullità degli accordi attraverso i quali si realizza l'abuso,
e il diritto al risarcimento del danno per il lavoratore autonomo».

3.13
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

Al comma 3 sostituire le parole: «al risarcimento dei danni» con le seguen-
ti: «di regresso nei confronti del committente per i danni che ha subito in con-
seguenza della declaratoria di nullità delle clausole dichiarate abusive».

3.14
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Accolto

Al comma 3, dopo le parole: «al risarcimento dei danni» inserire le se-
guenti: «, anche promuovendo un tentativo di conciliazione mediante gli or-
ganismi abilitati».

3.15
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o al risarcimento in
forma specifica».
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3.16
Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le relative contro-
versie devono essere preventivamente devolute alla competenza di un organi-
smo di mediazione iscritto al registro degli organismi di conciliazione presso
il Ministero della giustizia. In caso di mancata conciliazione sarà competente
il giudice ordinario del lavoro del domicilio del lavoratore autonomo».

3.17
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, in fine, aggiungere il seguente periodo:

«Le relative controversie dovranno essere preventivamente devolute
alla competenza di un organismo di mediazione iscritto al registro degli orga-
nismi di conciliazione presso il Ministero della giustizia. In caso di mancata
conciliazione sarà competente il giudice ordinario del lavoro del domicilio del
lavoratore autonomo».

3.18
Anitori, Pagano

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, aggiungere, in fine, seguente periodo:

«Le relative controversie dovranno essere preventivamente devolute
alla competenza di un organismo di mediazione iscritto al registro degli orga-
nismi di conciliazione presso il Ministero della giustizia. In caso di mancata
conciliazione sarà competente il giudice ordinario del lavoro, del domicilio
del lavoratore autonomo».
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3.19
Pagano

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Le relative contro-
versie dovranno essere preventivamente devolute alla competenza di un orga-
nismo di mediazione iscritto al registro degli organismi di conciliazione pres-
so il Ministero della giustizia. In caso di mancata conciliazione sarà compe-
tente il giudice ordinario del lavoro del domicilio del lavoratore autonomo».

3.20
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Alle controversie si
applicano le norme del codice di procedura civile relative al rito del lavoro».

3.21
Parente, Pagano, Berger, Angioni, D'adda, Lepri, Favero, Ichino,
Manassero, Pezzopane, Spilabotte

Accolto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Ai rapporti contrattuali di cui al presente capo si applica, in
quanto compatibile, l'articolo 9 della legge 18 giugno 1998, n. 192, in materia
di abuso di dipendenza economica».
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3.0.1
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Prescrizione per l'esercizio dell'azione di risarcimento del danno)

1. Il diritto al risarcimento del danno derivante da responsabilità con-
trattuale del professionista, nelle sole ipotesi di danni lungo latenti, si prescri-
ve in cinque anni dal giorno in cui l'evento dannoso si è manifestato, per tutti
gli altri casi il termine di prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsa-
bilità professionale decorre dal giorno del compimento della prestazione da
parte del professionista».

3.0.2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Prescrizione per l'esercizio dell'azione di risarcimento del danno)

1. Il diritto al risarcimento del danno derivante da responsabilità con-
trattuale del professionista, nelle sole ipotesi di danni lungo latenti, si prescri-
ve in cinque anni dal giorno in cui l'evento dannoso si è manifestato».

3.0.3
Manassero

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
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(Modifica all'articolo 2233 del codice civile in materia di compensi
del lavoratore autonomo e del professionista)

1. All'articolo 2233 del codice civile aggiungere, in fine, il seguente
comma:

''È nullo qualsiasi patto nel quale il compenso sia manifestamente
sproporzionato all'opera prestata, ai sensi del secondo comma. Si presume ma-
nifestamente sproporzionata la pattuizione di un compenso inferiore rispetto
ai parametri applicabili alle professioni regolamentate nel sistema ordinistico,
definiti ai sensi di decreti ministeriali ovvero ai sensi dell'articolo 13, comma
6, della legge 31 dicembre 2012, n.247, per la determinazione del compen-
so del professionista nel caso di liquidazione da parte di un organo giurisdi-
zionale. È altresì nulla qualsiasi pattuizione che vieti al professionista di pre-
tendere acconti nel corso della prestazione o che gli imponga l'anticipazione
di spese per conto del cliente. La nullità non opera nei rapporti professionali
disciplinati dal codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n.206''».

3.0.4
Astorre

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica dell'articolo 2233 del codice civile)

1. All'articolo 2233 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

''È nullo qualsiasi patto nel quale il compenso sia manifestamente
sproporzionato all'opera prestata ai sensi del secondo comma. Si presume ma-
nifestamente sproporzionata la pattuizione di un compenso inferiore rispetto
ai parametri ministeriali applicabili alle professioni regolamentate nel sistema
ordinistico o ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge n. 247 del 2012
per la determinazione del compenso del professionista nel caso di liquidazio-
ne da parte di un organo giurisdizionale. È altresì nulla qualsiasi pattuizione
che vieti al lavoratore autonomo ed al professionista di pretendere acconti nel
corso della prestazione o che imponga loro l'anticipazione di spese per con-
to del cliente o ogni altra pattuizione che attribuisca alla parte verso cui il la-
voratore autonomo o il professionista si obbligano vantaggi sproporzionati o
impongano ingiustificati sacrifici rispetto alla quantità e la qualità del lavoro



Atti parlamentari  16 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

svolto o del servizio reso. Le nullità previste nel presente comma non operano
nei rapporti disciplinati dal codice del consumo''».

3.0.5
Stefani, Divina

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica dell'articolo 2233 del codice civile)

1. All'articolo 2233 del codice civile è aggiunto il seguente comma:

''4. È nullo qualsiasi patto nel quale il compenso sia manifestamente
sproporzionato all'opera prestata ai sensi del comma 2. Si presume manife-
stamente sproporzionata la pattuizione di un compenso inferiore rispetto ai
parametri ministeriali applicabili alle professioni regolamentate nel sistema
ordinistico o ai sensi dell'articolo 13 comma 6 della legge n. 247 del 2012
per la determinazione del compenso del professionista nel caso di liquidazio-
ne da parte di un organo giurisdizionale. È altresì nulla qualsiasi pattuizione
che vieti al lavoratore autonomo ed al professionista di pretendere acconti nel
corso della prestazione o che imponga loro l'anticipazione di spese per con-
to del cliente o ogni altra pattuizione che attribuisca alla parte verso cui il la-
voratore autonomo o il professionista si obbligano vantaggi sproporzionati o
impongano ingiustificati sacrifici rispetto alla quantità e la qualità del lavoro
svolto o del servizio reso. Le nullità previste nel presente comma non operano
nei rapporti disciplinati dal codice del consumo».

3.0.6
Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Fausto�Guilherme�Longo

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Riorganizzazione dell'iscrizione alla Gestione separata presso l'INPS)

1. Entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge l'iscrizione
presso la apposita gestione separata dell'INPS, di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riorganizzata, con proprio regolamento,



Atti parlamentari  17 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

in due separate sezioni A e B. Alla sezione A afferiscono i soggetti che eser-
citano attività di lavoro autonomo con propria partita IVA. Alla sezione B af-
feriscono tutte le restanti tipologie di lavoratori e lavoratrici autonomi tenuti
all'iscrizione presso l'apposita gestione separata dell'INPS.

2. Agli adempimenti di cui al comma l si provvede senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente».

3.0.7
Scalia, Spilabotte

Ritirato

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure per la tutela del lavoro autonomo non im-
prenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione

flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato)

1. Il termine di prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsabilità
professionale decorre dal giorno del compimento della prestazione da parte
del professionista».

3.0.8
Pagano

Ritirato

Dopo l'articolo 3, iserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure per la tutela del lavoro autonomo non im-
prenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione

flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato)

1. Il termine di prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsabilità
professionale decorre dal giorno del compimento della prestazione da parte
del professionista».
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Art. 4

4.1
Galimberti, Serafini

Ritirato

Sopprimere l'intero articolo.

4.2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «realizzati nell'esecuzione» inserire le se-
guenti: «o nell'adempimento».

4.3
Manassero

Ritirato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Allo stesso lavora-
tore spetta il diritto di autorizzare ciascuna cosiddetta ''utilizzazione seconda-
ria'' della propria opera».

4.0.100/1
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, sostituire le parole: «è de-
legato ad adottare» con la seguente: «adotta» e sostituire le parole: «decreti
legislativi» con le seguenti: «disegni di legge»;
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b) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

«a) Prevedere una riorganizzazione della gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 in due sezioni: la
prima cui afferiscono solo i lavoratori autonomi a partita IVA e la seconda
dove afferiscono tutte le altre tipologie di lavoratori e lavoratrici;»;

c) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

«c-bis. Possibilità per i soggetti di cui in premessa di destinare alle
forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui
all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deducendo
l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;».

4.0.100/2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, sostituire le parole: «è de-
legato ad adottare» con la seguente: «adotta» e sostituire le parole: «decreti
legislativi» con le seguenti: «disegni di legge»;

b) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

«c-bis. Possibilità per i soggetti di cui in premessa di destinare alle
forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui
all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deducendo
l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;».
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4.0.100/3
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, apportare
le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) operare una progressiva riduzione al 24 per cento dell'ali-
quota contributiva di cui al primo periodo del comma 79 dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247;»;

b) dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) prevedere misure di incentivo alla contribuzione volontaria
permettendo ai lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 di effettuare versamenti
maggiorati, entro i limiti previsti dai massimali;».

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», dopo il com-
ma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».
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4.0.100/4
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

«c-bis). Possibilità per i soggetti di cui in premessa di destinare alle
forme pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui
all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deducendo
l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335;».

4.0.100/5
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

«c-bis). Posticipare il termine di cui all'articolo 24, comma 28, pri-
mo e secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al 30 giugno 2017».
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4.0.100/6
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, apportare le seguenti modifiche:

a) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

«c-bis). Posticipare il termine di cui all'articolo 24, comma 28, pri-
mo e secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, converti-
to con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al 31 dicembre
2016».

4.0.100/7
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, dopo la
lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) operare una progressiva riduzione al 24 per cento dell'ali-
quota contributiva di cui al primo periodo del comma 79 dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 247;».

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», dopo il com-
ma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».
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4.0.100/8
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, apportare
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed anche
se la relativa copertura contributiva è di natura integrativa»;

b) alla lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche se
riferiti a contribuzioni versate contemporaneamente ad enti gestori diversi»;

c) dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

«e-bis) reintroduzione della non onerosità per la ricongiunzione dei
contributi previdenziali;

e-ter) al fine di assicurare più elevati livelli di copertura previden-
ziale, prevedere la possibilità per i soggetti di cui al presente articolo ed ai
loro familiari, iscritti alle forme pensionistiche obbligatorie, la facoltà di ver-
sare contribuzione destinata a risparmio previdenziale aggiuntivo alla forma
pensionistica complementare a contribuzione definita prevista dall'articolo 1,
comma 2, lettera e), n. 7), della legge 23 agosto 2004, n. 243;»

Conseguentemente, dopo il comma l, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».
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4.0.100/9
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, alla lettera
d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed anche se la relativa copertura
contributiva è di natura integrativa».

Conseguentemente, dopo il comma l, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».

4.0.100/10
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, alla lettera
e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «anche se riferiti a contribuzioni
versate contemporaneamente ad enti gestori diversi».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».
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4.0.100/11
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, dopo la
lettera e) aggiungere la seguente:

«e-bis) previsione di specifiche misure a favore dei lavoratori iscritti
alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335 finalizzate a:

1) assicurare la piena portabilità del credito pensionistico in altre
gestioni;

2) operare una revisione delle modalità di rivalutazione del mon-
tante pensionistico in modo da renderlo effettivamente premiante;

3) prevedere la possibilità di riscattare gli anni lavorati quando non
esisteva un obbligo contributivo e gli anni di laurea;

4) prevedere concrete misure di incentivazione alla previdenza
complementare;»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis» dopo il com-
ma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».
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4.0.100/12
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, dopo la
lettera e), aggiungere la seguente:

«e-bis) al fine di assicurare più elevati livelli di copertura previden-
ziale, prevedere la possibilità per i soggetti di cui al presente articolo ed ai
loro familiari, iscritti alle forme pensionistiche obbligatorie, la facoltà di ver-
sare contribuzione destinata a risparmio previdenziale aggiuntivo alla forma
pensionistica complementare a contribuzione definita prevista dall'articolo 1,
comma 2, lettera e), n. 7), della legge 23 agosto 2004, n. 243.»

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».

4.0.100/13
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1, dopo lo
lettera e), aggiungere lo seguente:

«e-bis) reintroduzione della non onerosità per la ricongiunzione dei
contributi previdenziali;»

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
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alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie.»

4.0.100
Il�Relatore

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo per la gestione previdenziale
separata di lavoratori autonomi)

1. Il governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dall'entrata in vigo-
re della presente legge, uno o più decreti legislativi finalizzati ad un più equo
rapporto tra le contribuzioni e le prestazioni riferite ai soggetti che esercitano
abitualmente un'attività di lavoro autonomo ai sensi dell'articolo 53, comma
1, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, nel
rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) istituzione nell'ambito della gestione separata istituita presso l'I-
stituto nazionale della previdenza sociale di una gestione a contabilità separata
riguardante l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti cui sono tenuti a iscriversi i soggetti di cui in premessa;

b) integrazione del comitato amministratore della gestione separata
di cui all'articolo 58, comma 2, della legge 17 maggio 1999, n. 144 e succes-
sive modificazioni con cinque componenti in rappresentanza dei soggetti di
cui in premessa con modalità elettive;

c) possibilità per i soggetti di cui in premessa di addebitare ai com-
mittenti una percentuale dei compensi lordi, in conformità alle disposizioni
dell'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, quale rival-
sa per i versamenti contributivi;

d) superamento delle duplicazioni contributive relative alle mede-
sime quote della retribuzione a carico di differenti gestioni di previdenza ob-
bligatoria;



Atti parlamentari  28 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

e) eliminazione dei requisiti contributivi e degli altri limiti posti alla
facoltà di avvalersi della totalizzazione dei periodi assicurativi».

4.0.200 testo 2/1
Puglia, Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), sostituire il paragrafo: «Art. 4-bis» con
il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo in materia di atti pubblici
rimessi alle professioni ordinistiche)

1. Al fine di semplificare l'attività delle amministrazioni pubbliche e
di ridurne i tempi di produzione, il Governo è delegato ad adottare, entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti
legislativi e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: individuazione
degli atti delle pubbliche amministrazioni che possono essere rimessi anche
alle professioni ordinistiche in relazione al carattere di terzietà di queste esclu-
dendo i professionisti che hanno ricevuto condanne penali superiori a tre anni.

2. Dall'attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Ammini-
strazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti attraverso le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

4.0.200 testo 2/2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «art. 4-bis», comma 1, sop-
primere le lettere a) e b).
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4.0.200 testo 2/3
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «Art. 4-bis», comma 1, sop-
primere la lettera a).

4.0.200 testo 2/4
Bonfrisco, Zizza

Ritirato

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «art. 4-bis», comma 1, let-
tera a) sostituire le parole: «al carattere di terzietà di queste» con le seguenti:
«alle loro specifiche competenze».

4.0.200 testo 2/5
Puglia, Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», comma 1, let-
tera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «escludendo i professionisti
che hanno ricevuto condanne penali superiori a tre anni.»

4.0.200 testo 2/6
Angioni

Decaduto

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera b).
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4.0.200 testo 2/7
Puglia, Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», comma 1, sop-
primere la lettera b).

4.0.200 testo 2/8
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
alla lettera b), sopprimere le parole: «ad introdurre semplificazioni in mate-
ria di certificazione dell'adeguatezza dei fabbricati alle norme di sicurezza ed
energetiche, anche attraverso l'istituzione del fascicolo del fabbricato».

4.0.200 testo 2/9
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) previsione, in caso di ricovero ospedaliero del lavoratore di
cui all'articolo 1 per grave malattia o infortunio o per intervento chirurgico,
ovvero in caso di cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che
comportino l'inabilità temporanea all'esercizio dell'attività, della sospensione
dei termini stabiliti in favore di una pubblica amministrazione per l'adempi-
mento di una prestazione a carico del committente o del cliente che ne abbia
precedentemente affidato l'esecuzione al lavoratore medesimo a decorrere dal
giorno del ricovero o dell'inizio delle cure domiciliari fino al trentesimo gior-
no successivo alla data della dimissione dalla struttura sanitaria o della con-
clusione delle cure domiciliari con divieto di applicazione di sanzioni o inte-
ressi moratori a carico del lavoratore, del committente o del cliente a causa
dell'omissione dell'adempimento.

b-ter) previsione per l'applicazione di quanto previsto alla lettera b-
bis) dell'obbligo per il lavoratore ovvero per il committente o per il cliente di
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trasmettere idonea certificazione del ricovero ospedaliero o dello svolgimento
delle cure domiciliari alla pubblica amministrazione interessata entro cinque
giorni dall'inizio del ricovero o delle cure nonché di comunicazione alla me-
desima della dimissione dalla struttura sanitaria o della conclusione delle cure
domiciliari entro cinque giorni dall'evento con facoltà della pubblica ammi-
nistrazione di disporre gli accertamenti ritenuti necessari.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», apportare le
seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 2, con il seguente:

«2. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che
dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a segui-
to di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi al-
la Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie.»

b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di esecuzione
delle prestazioni da parte del lavoratore autonomo»,

4.0.200 testo 2/10
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis» al comma 1,
dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

«b-bis) previsione, in caso di ricovero ospedaliero del lavoratore di
cui all'articolo 1 per grave malattia o infortunio o per intervento chirurgico,
ovvero in caso di cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che
comportino l'inabilità temporanea all'esercizio dell'attività, della sospensione
dei termini stabiliti in favore di una pubblica amministrazione per l'adempi-
mento di una prestazione a carico del committente o del cliente che ne abbia
precedentemente affidato l'esecuzione al lavoratore medesimo a decorrere dal
giorno del ricovero o dell'inizio delle cure domiciliari fino al trentesimo gior-
no successivo alla data della dimissione dalla struttura sanitaria o della con-
clusione delle cure domiciliari con divieto di applicazione di sanzioni o inte-
ressi moratori a carico del lavoratore, del committente o del cliente a causa
dell'omissione dell'adempimento.
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b-ter) previsione per l'applicazione di quanto previsto alla lettera b-
bis) dell'obbligo per il lavoratore ovvero per il committente o per il cliente di
trasmettere idonea certificazione del ricovero ospedaliero o dello svolgimento
delle cure domiciliari alla pubblica amministrazione interessata entro cinque
giorni dall'inizio del ricovero o delle cure nonché di comunicazione alla me-
desima della dimissione dalla struttura sanitaria o della conclusione delle cure
domiciliari entro cinque giorni dall'evento con facoltà della pubblica ammi-
nistrazione di disporre gli accertamenti ritenuti necessari.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubrica,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di esecuzione delle prestazioni da
parte del lavoratore autonomo».

4.0.200 testo 2/11
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) esclusione dei professionisti che siano stati condannati, in sede
penale, con sentenza passata in giudicato dalle funzioni del presente articolo».

4.0.200 testo 2/12
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

All'emendamento 4.0.200 (testo 2), capoverso «art. 4-bis.», nella rubrica
sostituire le parole: «atti pubblici» con le seguenti: «atti della pubblica am-
ministrazione».
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4.0.200 (testo 2)
Il�Relatore

Accolto

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo in materia di atti pubblici
rimessi alle professioni ordinistiche)

1. Al fine di semplificare l'attività delle amministrazioni pubbliche e di
ridurne i tempi di produzione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti
legislativi e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) individuazione degli atti delle pubbliche amministrazioni che
possono essere rimessi anche alle professioni ordinistiche in relazione al ca-
rattere di terzietà di queste;

b) riconoscimento del ruolo sussidiario delle professioni ordinisti-
che, demandando agli iscritti l'assolvimento di compiti e funzioni finalizzati
alla deflazione del contenzioso giudiziario, ad introdurre semplificazioni in
materia di certificazione dell'adeguatezza dei fabbricati alle norme di sicurez-
za ed energetiche, anche attraverso l'istituzione del fascicolo del fabbricato.

2. Dall'attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Ammini-
strazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti attraverso le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

4.0.300 testo 2/1
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), sostituire il paragrafo «Art. 4-bis», con
il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo in materia di sicurezza e
protezione sociale delle professioni ordinistiche)

1. Al fine di rafforzare e razionalizzare le prestazioni di sicurezza e
di protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è dele-
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gato ad adottare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge,
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in for-
ma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza e previo parere favore-
vole della Commissione parlamentare di controllo sull'attività degli enti ge-
stori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale di cui all'articolo
56 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazioni, nell'ambito
di limiti di spesa predeterminati dalla legge, ad attivare, oltre a prestazioni
complementari non obbligatorie di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche
altre prestazioni sociali, con particolare riferimento agli iscritti che ricadano
in una delle seguenti condizioni:

1) abbiano subito una diminuzione del reddito professionale in mi-
sura superiore al 70 per cento della media del reddito professionale dichiarato
negli ultimi 5 anni, e comunque non superiore a 55.000 euro annui, sempre
che la diminuzione abbia causato un abbassamento del reddito annuo al di
sotto del valore di 12.000 euro;

2) siano affetti da gravi patologie, prevedendo in tali casi anche l'e-
senzione dell'obbligo contributivo nel periodo di sospensione dell'attività la-
vorativa causata da tali patologie;

b) previsione della facoltatività del versamento della contribuzione
obbligatoria nei primi cinque anni di attività professionale per i nuovi iscritti
che abbiano un età inferiore a trentacinque anni, ovvero a quarantatre anni
se con almeno tre componenti il nucleo familiare, e con un valore ISEE non
superiore ad euro 20.000.

2. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che
dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a segui-
to di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi al-
la Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie.»
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4.0.300 testo 2/2
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguente princìpi
e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a
prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre
prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con par-
ticolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione
del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o
che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) applicazione, a risorse definite, dell'indennità di disoccupazione
di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 ai lavoratori
autonomi iscritti alla Gestione separata istituita presso l'Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPSl ai sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, titolari di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore
aggiunto (lVA), che non siano iscritti ad altre forme sostitutive ed esclusive
dell'assicurazione generale obbligatoria né siano in quiescenza, i quali hanno
un reddito inferiore a 30.000 euro annui, nei casi di conclusione del rapporto
di lavoro o di interruzione della prestazione lavorativa o di cessazione dell'at-
tività, determinatasi nel corso dell'anno 2017;

c) previsione per l'accesso all'indennità di cui alla lettera b) che i
lavoratori di cui alla medesima lettera presentino apposita richiesta nell'anno
successivo al periodo di inattività e successivamente alla dichiarazione dell'I-
VA dei committenti e al saldo contributivo dell'anno precedente e che i me-
desimi lavoratori soddisfino congiuntamente le seguenti condizioni:

1) risultino accreditate nell'anno precedente almeno tre mensilità pres-
so la Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335;

2) operino in regime di monocommittenza o di committenza preva-
lente, pari o superiore al 75 per cento dei redditi complessivi, rilevabile da



Atti parlamentari  36 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

autocertificazione in cui sono indicati i compensi complessivi dell'anno pre-
cedente, i compensi percepiti dal committente principale e il codice fiscale
del committente principale;

3) partecipino a iniziative di formazione o di riqualificazione profes-
sionale.

d) previsione che, ai sensi di quanto previsto dalle lettere b) e c),
siano indennizzati i mesi di lavoro non coperti da contribuzione per un nume-
ro di mensilità pari a quelle accreditate nell'anno antecedente alla domanda
e che per tutti i soggetti percettori dell'indennità di cui alla lettera b) sia ac-
creditata, a valere sugli stessi fondi, una contribuzione figurativa per la dura-
ta corrispondente a quella della percezione dell'indennità secondo le aliquote
stabilite dall'lNPS per la Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubri-
ca, sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei
lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/3
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1 con il seguente:

«l. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione so-
ciale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a
prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre
prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con par-
ticolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione
del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o
che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione, in caso di ricovero ospedaliero del lavoratore di cui
all'articolo 1 per grave malattia o infortunio o per intervento chirurgico, ov-
vero in caso di cure domicili ari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che
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comportino l'inabilità temporanea all'esercizio dell'attività, della sospensione
dei termini stabiliti in favore di una pubblica amministrazione per l'adempi-
mento di una prestazione a carico del committente o del cliente che ne abbia
precedentemente affidato l'esecuzione al lavoratore medesimo a decorrere dal
giorno del ricovero o dell'inizio delle cure domiciliari fino al trentesimo gior-
no successivo alla data della di missione dalla struttura sanitaria o della con-
clusione delle cure domiciliari con divieto di applicazione di sanzioni o inte-
ressi moratori a carico del lavoratore, del committente o del cliente a causa
dell'omissione dell'adempimento;

c) previsione per l'applicazione di quanto previsto alla lettera b) del-
l'obbligo per il lavoratore ovvero per il committente o per il cliente di trasmet-
tere idonea certificazione del ricovero ospedaliero o dello svolgimento delle
cure domiciliari alla pubblica amministrazione interessata entro cinque giorni
dall'inizio del ricovero o delle cure nonché di comunicazione alla medesima
della dimissione dalla struttura sanitaria o della conclusione delle cure domi-
ciliari entro cinque giorni dall'evento con facoltà della pubblica amministra-
zione di disporre gli accertamenti ritenuti necessari.»

4.0.300 testo 2/4
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1 con il seguente:

«1. AI fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione so-
ciale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a
prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre
prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con par-
ticolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione
del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o
che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) definizione di comuni regole organizzative e finanziarie per at-
tuali enti di previdenza di diritto privato al fine di superare le attuali diffor-



Atti parlamentari  38 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

mità organizzative e uniformare per tutti i cittadini il rendimento finale delle
prestazioni pensionistiche;

c) destinazione degli eventuali risparmi di spesa derivanti dall'at-
tuazione di quanto previsto alla lettera b) al cofinanziamento delle prestazioni
di cui alla lettera a).»

4.0.300 testo 2/5
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione so-
ciale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguente
principi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in for-
ma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a pre-
stazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre pre-
stazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con partico-
lare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione del
reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o che
siano stati colpiti da gravi patologie;

b) trasformazione degli attuali enti di previdenza di diritto privato in
enti pubblici non economici e la graduale trasformazione ed accorpamento
degli stessi in unico soggetto previdenziale, con previsione di una apposita
disciplina di attuazione, determinante la tipologia degli organismi di ammi-
nistrazione e controllo nonché una specifica parametrazione dei compensi re-
tributivi degli incarichi di governo e dirigenza dell'Ente;

c) definizione, in attesa dell'attuazione di quanto previsto alla lettera
b), di comuni regole organizzative e finanziarie per attuali enti di previdenza
di diritto privato al fine di superare le attuali difformità organizzative e unifor-
mare per tutti i cittadini il rendimento finale delle prestazioni pensionistiche».
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4.0.300 testo 2/6
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in for-
ma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a pre-
stazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre pre-
stazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con partico-
lare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione del
reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o che
siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione per i lavoratori di cui all'articolo 1 della presente legge
della sospensione del versamento dei contributi previdenziali e dei premi as-
sicurativi per l'intera durata della malattia o dell'infortunio decorso il quale
il lavoratore è tenuto al versamentorateale dei contributi e i premi maturati
durante il periodo di sospensione decorso un ulteriore periodo pari al periodo
di malattia o dell'infortunio.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», sostituire le
parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei lavoratori au-
tonomi».

4.0.300 testo 2/7
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis» sostituire il
comma 1 con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici



Atti parlamentari  40 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguente principi
e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in for-
ma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a pre-
stazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre pre-
stazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con partico-
lare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione del
reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o che
siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione in favore dei lavoratori autonomi iscritti alla Gestione
separata istituita presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai
sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di
posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), che non sia-
no iscritti ad altre forme sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale
obbligatoria né siano in quiescenza, di un'indennità di malattia in caso di de-
genza ospedaliera a condizione che nei loro confronti risultino accreditate, nei
ventiquattro mesi precedenti la data di inizio dell'evento, almeno tre mensilità
della contribuzione dovuta alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, fermo restando i requisiti reddituali pre-
visti dalla normativa vigente per la corresponsione della suddetta indennità.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubri-
ca, sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei
lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/8
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a
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prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre
prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con par-
ticolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione
del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o
che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione per i lavoratori di cui all'articolo 1 della presente leg-
ge, in caso di gravi patologie di tipo oncologico o cronico-degenerativo in-
gravescente, dell'esclusione dagli studi di settore previsti dall'articolo 62-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n.331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n.427, e successive modificazioni, per l'intera durata
della malattia o dell'infortunio fino ad un massimo di due anni previa presen-
tazione, da parte dei lavoratori interessati, di idonea documentazione medica
comprovante la sussistenza delle patologie di cui alla presente lettera, ai com-
petenti uffici finanziari.»

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubri-
ca, sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei
lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/9
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione
sociale dei lavoratori autonomi, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a
prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre
prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con par-
ticolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione
del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o
che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione in favore dei lavoratori autonomi iscritti alla Gestione
separata istituita presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai
sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.335, titolari di
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posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), che non sia-
no iscritti ad altre forme sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale
obbligatoria né siano in quiescenza, di un'indennità di malattia in caso di de-
genza ospedaliera a condizione che nei loro confronti risultino accreditate, nei
ventiquattro mesi precedenti la data di inizio dell'evento, almeno tre mensilità
della contribuzione dovuta alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n.335, fermo restando i requisiti reddituali pre-
visti dalla normativa vigente per la corresponsione della suddetta indennità».

Conseguentemente, al medesimo paragrafo «Art. 4-bis», alla rubri-
ca, sostituire le parole: «delle professioni ordinistiche», con le seguenti: «dei
lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/10
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare e razionalizzare le prestazioni di sicurezza e
di protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è dele-
gato ad adottare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge,
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) abilitazione degli enti di previdenza di diritto privato, anche in
forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad attivare, oltre a
prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sanitario, anche altre
prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione facoltativa, con par-
ticolare riferimento agli iscritti che abbiano subito una significativa riduzione
del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o
che siano stati colpiti da gravi patologie;

b) previsione della facoltatività del versamento della contribuzione
obbligatoria nei primi cinque anni di attività professionale per i nuovi iscritti
che abbiano un età inferiore a trentacinque anni, ovvero a quarantatre anni
se con almeno tre componenti il nucleo familiare, e con un valore ISEE non
superiore ad euro 20.000.»
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4.0.300 testo 2/11
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», sostituire il
comma 1, con il seguente:

«1. Al fine di rafforzare e razionalizzare le prestazioni di sicurezza e
di protezione sociale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è dele-
gato ad adottare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge,
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel ri-
spetto del seguente principio e criterio direttivo: abilitazione degli enti di pre-
videnza di diritto privato, anche in forma associata, ove autorizzati dagli or-
gani di vigilanza e previo parere favorevole della Commissione parlamentare
di controllo sull'attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale di cui all'articolo 56 della legge 9 marzo 1989, n.88, e
successive modificazioni, nell'ambito di limiti di spesa predeterminati dalla
legge, ad attivare, oltre a prestazioni complementari non obbligatorie di tipo
previdenziale e socio-sanitario, anche altre prestazioni sociali, con particolare
riferimento agli iscritti che ricadano in una delle seguenti condizioni:

1) abbiano subìto una diminuzione del reddito professionale in mi-
sura superiore al 70 per cento della media del reddito professionale dichiarato
negli ultimi 5 anni, e comunque non superiore a 55.000 euro annui, sempre
che la diminuzione abbia causato un abbassamento del reddito annuo al di
sotto del valore di 12.000 euro;

2) siano affetti da gravi patologie, prevedendo in tali casi anche l'e-
senzione dell'obbligo contributivo nel periodo di sospensione dell'attività la-
vorativa causata da tali patologie.»

4.0.300 testo 2/12
Puglia, Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
dopo le parole: «Al fine di rafforzare», aggiungere le seguenti: «e raziona-
lizzare».
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4.0.300 testo 2/13
Puglia, Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
dopo le parole: «organi di vigilanza», aggiungere le seguenti: «e previo pa-
rere favorevole della Commissione parlamentare di controllo sull'attività de-
gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale di cui
all'articolo 56 della legge 9 marzo 1989, n.88, e successive modificazioni,».

4.0.300 testo 2/14
Puglia, Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
dopo le parole: «prestazioni complementari», aggiungere le seguenti: «non
obbligatorie».

4.0.300 testo 2/15
D'ambrosio�Lettieri, Zizza, Bonfrisco

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2) al capoverso «art. 4-bis», comma 1, ap-
portare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: «anche altre prestazioni sociali,» aggiungere le
seguenti: «ove non previste dai rispettivi ordinamenti,»;

b) sopprimere le parole: «finanziate da apposita contribuzione fa-
coltativa,».
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4.0.300 testo 2/16
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
sostituire le parole: «una significativa riduzione del reddito professionale per
ragioni non dipendenti dalla propria volontà», con le seguenti: «una diminu-
zione del reddito professionale in misura superiore al 70 per cento della me-
dia del reddito professionale dichiarato negli ultimi 5 anni, e comunque non
superiore a 55.000 euro annui, sempre che la diminuzione abbia causato un
abbassamento del reddito annuo al di sotto del valore di 12.000 euro,».

4.0.300 testo 2/17
Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), paragrafo «Art. 4-bis», al comma 1,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «prevedendo inoltre l'esenzione del-
l'obbligo contributivo nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa a cau-
sa di tali patologie;».

4.0.300 testo 2/18
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2) al capoverso «Art. 4-bis», comma 1,
dopo le parole: «gravi patologie» aggiungere le seguenti: «di cui al Decreto
ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, Allegato 1».
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4.0.300 testo 2/19
De�Petris, Barozzino

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di assicurare i principi universali e solidaristici di ac-
cesso alla cittadinanza sociale a tutti i prestatori d'opera e di attività lavorati-
va autonoma e indipendente, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) rimodulazione dei soli contributi previdenziali e assicurativi a ca-
rico dei committenti a favore dei prestatori d'opera e di attività lavorativa au-
tonoma e indipendente, al fine di garantire l'accesso ai servizi, alle prestazioni
e alle garanzie sociali di qualità adeguate e allineate a quelle previste per tutte
le altre tipologie di lavoro;

b) introduzione, per le Casse previdenziali private, di meccanismi vin-
colanti all'erogazione di servizi, prestazioni e garanzie sociali di qualità e co-
munque non inferiori a quelli previsti per le lavoratrici e i lavoratori autonomi
iscritti alla Gestione Separata INPS».

Conseguentemente alla rubrica sostituire le parole: «delle professioni
ordinistiche» con le seguenti: «di tutti i lavoratori autonomi».

4.0.300 testo 2/20
De�Petris, Barozzino, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.300 (testo 2), dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Al fine di assicurare i principi universali e solidaristici di ac-
cesso alla cittadinanza sociale a tutti i prestatori d'opera e di attività lavorati-
va autonoma e indipendente, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
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delle finanze, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi
e criteri direttivi:

a) rimodulazione dei soli contributi previdenziali e assicurativi a ca-
rico dei committenti a favore dei prestatori d'opera e di attività lavorativa au-
tonoma e indipendente, al fine di garantire l'accesso ai servizi, alle prestazioni
e alle garanzie sociali di qualità adeguate e allineate a quelle previste per tutte
le altre tipologie di lavoro;

b) introduzione, per le Casse previdenziali private, di meccanismi vin-
colanti all'erogazione di servizi, prestazioni e garanzie sociali di qualità e co-
munque non inferiori a quelli previsti per le lavoratrici e i lavoratori autonomi
iscritti alla Gestione Separata INPS».

Conseguentemente alla rubrica sostituire le parole: «delle professioni
ordinistiche» con le seguenti: «di tutti i lavoratori autonomi».

4.0.300 (testo 3)
Il�Relatore

Accolto

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo in materia di sicurezza e protezione

sociale delle professioni ordinistiche)

1. Al fine di rafforzare le prestazioni di sicurezza e di protezione so-
ciale dei professionisti iscritti agli ordini, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze uno o più decreti legislativi nel rispetto del seguen-
te principio e criterio direttivo: abilitazione degli enti di previdenza di diritto
privato, anche in forma associata, ove autorizzati dagli organi di vigilanza, ad
attivare, oltre a prestazioni complementari di tipo previdenziale e socio-sani-
tario, anche altre prestazioni sociali, finanziate da apposita contribuzione, con
particolare riferimento agli iscritti che hanno subìto una significativa riduzio-
ne del reddito professionale per ragioni non dipendenti dalla propria volontà
o che siano stati colpiti da gravi patologie.

2. Dall'attuazione dei decreti legislativi di cui al comma 1 non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Am-
ministrazioni competenti provvedono ai relativi adempimenti attraverso le ri-
sorse umane, finanziare e strumentali disponibili a legislazione vigente».
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4.0.400/1
Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», al comma 3, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: «Il lavoratore o lavoratrice autonoma che decide
di non usufruire totalmente o parzialment dell'astensione prevista al presente
comma può usufruire dello stesso trattamento economico per sostenere i costi,
documentati, relativi ai servizi di cura del bambino.»

4.0.400/2
Favero

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, capoverso «Art. 4-bis», comma 8, dopo le pa-
role: «di malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «, di malattie gravi di
cui all'allegato 1 del decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329,».

Conseguentemente, al «Conseguentemente», comma 1, sostituire l'a-
linea e la lettera a) con le seguenti:

«1. Alle minori entrate e agli oneri derivanti dagli articoli 4-bis, 5, 8
e 10, valutati in 7,32 milioni di euro per l'anno 2016, 59,54 milioni di euro
per l'anno 2017, 41,89 milioni di euro per l'anno 2018, 41,98 milioni di euro
per l'anno 2019, 42,22 milioni di euro per l'anno 2020, 42,82 milioni di euro
per l'anno 2021, 43,2 milioni di euro per l'anno 2022, 43,43 milioni di euro
per l'anno 2023, 43,65 milioni di euro per l'anno 2024 e 43,96 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025, si provvede:

a) quanto a 7,32 milioni di euro per l'anno 2016, 54,36 milioni di eu-
ro per l'anno 2017, 41,89 milioni di euro per l'anno 2018, 41,98 milioni di
euro per l'anno 2019, 42,22 milioni di euro per l'anno 2020, 42,82 milioni di
euro per l'anno 2021, 43,2 milioni di euro per l'anno 2022, 43,43 milioni di
euro per l'anno 2023, 43,65 milioni di euro per l'anno 2024 e 43,96 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28
dicembre 2015, n. 208;».
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4.0.400/3
Mandelli, Serafini, Bertacco

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, capoverso «Art. 4-bis», al comma 8, dopo le
parole: «di malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «e delle malattie
gravi di cui all'allegato 1 del decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329».

4.0.400/4
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400 al capoverso «art. 4-bis», comma 8, dopo le pa-
role: «cronico-degenerative ingravescenti» aggiungere le seguenti: «o di ma-
lattie gravi, di cui al Decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, Allegato
1,».

4.0.400/5
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

«8-bis. Al fine di assicurare misure per la conciliazione di vita e la-
voro, congedi parentali, anticipo della quiescenza, nonché agevolazioni in fa-
vore delle lavoratrici e dei lavoratori volte a promuovere condizioni di pari
opportunità, indipendentemente dall'età anagrafica e dall'appartenenza al set-
tore privato, alle libere professioni, al commercio, all'artigianato o al lavoro
autonomo è istituito un fondo per l'armonizzazione dei tempi di vita e di la-
voro, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2016. Alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo provvede il
Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), sentita
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni.
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8-ter. Le regioni iscrivono le somme del fondo di cui al comma 8-bis
loro attribuite in un apposito capitolo di bilancio, nel quale confluiscono al-
tresì eventuali risorse proprie, da utilizzare per spese destinate ad agevolare
l'attuazione dei progetti di cui alla presente legge.

8-quater. La Conferenza unificata è convocata ogni anno, entro il me-
se di febbraio, per l'esame dei risultati conseguiti attraverso l'impiego delle
risorse del fondo di cui al comma 8-bis e per la definizione delle linee di in-
tervento futuro.»

Conseguentemente, al «Conseguentemente», aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

«1-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 8-bis,
8-ter e 8-quater dell'articolo 4-bis, valutati in 200 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate
di cui al comma 1-ter.

1-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti dirigenziali,
emana disposizioni volte a modificare la misura del prelievo erariale unico
applicato sui giochi e delle eventuali addizionali, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione per quella dei punti di vendita, al fine di
conseguire un maggiore gettito non inferiore a 200 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2016.».

4.0.400/6
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

«8-bis. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è stabilito l'elenco delle malattie croni-
che che danno diritto all'equiparazione alla degenza ospedaliera ai sensi del
comma 8 del presente articolo. l'elenco è aggiornato ogni triennio.

8-ter. Ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata istituita
presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell'artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione fiscale
ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), che non siano iscritti ad altre
forme sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria né sia-
no in quiescenza, spetta un'indennità di malattia in caso di degenza ospeda-
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liera a condizione che nei loro confronti risultino accreditate, nei ventiquattro
mesi precedenti la data di inizio dell'evento, almeno tre mensilità della con-
tribuzione dovuta alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335. Restano fermi i requisiti reddituali previsti dalla
normativa vigente per la corresponsione della suddetta indennità».

Conseguentemente, al «Conseguentemente» aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

«1-bis. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 8-ter
dell'articolo 4-bis, valutati in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2017, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate di cui al com-
ma 1-ter.

1-ter. All'articolo 96, comma 5-bis, primo periodo, del testo unico del-
le imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite
dalle seguenti: ''nei limiti del 95,5 per cento''. La disposizione di cui al pre-
sente comma si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2016.».

4.0.400/7
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

«8-bis. Al fine di assicurare misure per la conciliazione di vita e la-
voro, congedi parentali, anticipo della quiescenza, nonché agevolazioni in fa-
vore delle lavoratrici e dei lavoratori volte a promuovere condizioni di pari
opportunità, indipendentemente dall'età anagrafica e dall'appartenenza al set-
tore privato, alle libere professioni, al commercio, all'artigianato o al lavoro
autonomo è istituito un fondo per l'armonizzazione dei tempi di vita e di la-
voro, con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2016. Alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo provvede il
Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), sentita
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni.

8-ter. Le regioni iscrivono le somme del fondo di cui al comma 8-bis
loro attribuite in un apposito capitolo di bilancio, nel quale confluiscono al-
tresì eventuali risorse proprie, da utilizzare per spese destinate ad agevolare
l'attuazione dei progetti di cui alla presente legge.
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8-quater. La Conferenza unificata è convocata ogni anno, entro il me-
se di febbraio, per l'esame dei risultati conseguiti attraverso l'impiego delle
risorse del fondo di cui al comma 8-bis e per la definizione delle linee di in-
tervento futuro.

8-quinquies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti diri-
genziali, emana disposizioni volte a modificare la misura del prelievo erariale
unico applicato sui giochi e delle eventuali addizionali, nonché la percentuale
del compenso per le attività di gestione per quella dei punti di vendita, al fine
di conseguire un maggiore gettito non inferiore a 200 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2016».

4.0.400/8
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, paragrafo «4-bis», aggiungere, in fine, i se-
guenti commi:

«8-bis. Ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata istituita
presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell'artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione fisca-
le ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), che non siano iscritti ad al-
tre forme sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria né
siano in quiescenza, della presente legge si applica l'articolo 33 della legge
5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni. Ai medesimi soggetti si
applicano gli articoli 33 e 42 del testo unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni.

8-ter. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni del comma 8-bis del presente articolo».
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4.0.400/9
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 4.0.400, al capoverso «Art. 4-bis» dopo il comma 8 ag-
giungere i seguenti:

«8-bis. Le lavoratrici ed i lavoratori iscritti alla Gestione Separata di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari
di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, possono
destinare, in via sperimentale per il triennio 2017-2019, alle forme pensioni-
stiche complementari di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252
e successive modificazioni e integrazioni, nella misura massima dell'uno per
cento della percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto
ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335.

8-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 8-bis stimato in
30 milioni di euro all'anno, si provvede per il triennio 2017-2019, median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

4.0.400/10
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

All'emendamento 4.0.400, al capoverso «Art. 4-bis» dopo il comma 8 ag-
giungere il seguente:

«8-bis. All'articolo 24, comma 28, primo e secondo periodo, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, il termine ''31 dicembre 2012'' è sostituito dal
seguente: ''30 giugno 2017''».
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4.0.400/11
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

All'emendamento 4.0.400, al capoverso «Art. 4-bis» dopo il comma 8 ag-
giungere il seguente:

«8-bis. All'articolo 24, comma 28, primo e secondo periodo, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, il termine ''31 dicembre 2012'' è sostituito dal
seguente: ''31 dicembre 2016''».

4.0.400 (testo 2)
Il�Relatore

Accolto

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Disposizioni fiscali e sociali)

1. All'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo
periodo è sostituito dai seguenti: «I limiti di cui al periodo precedente non si
applicano alle spese relative a prestazioni alberghiere e di somministrazione di
alimenti e bevande sostenute dall'esercente arte o professione per l'esecuzione
di un incarico e addebitate analiticamente in capo al committente. Tutte le
spese relative all'esecuzione di un incarico conferito e sostenute direttamente
dal committente non costituiscono compensi in natura per il professionista».

2. Le disposizioni di cui all'articolo 54, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si applicano
a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2016.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2017, le lavoratrici ed i lavoratori iscritti alla
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali ob-
bligatorie, tenuti al versamento della contribuzione maggiorata di cui all'arti-
colo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, hanno diritto ad un
trattamento economico per congedo parentale per un periodo massimo pari a
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sei mesi entro i primi tre anni di vita del bambino. I trattamenti economici per
congedo parentale, ancorché fruiti in altra gestione o cassa di previdenza, non
possono complessivamente superare tra entrambi i genitori il limite comples-
sivo di 6 mesi.

4. Salvo quanto previsto al successivo comma 5, il trattamento economico
è corrisposto a condizione che risultino accreditate almeno tre mensilità della
predetta contribuzione nei dodici mesi precedenti l'inizio del periodo inden-
nizzabile. L'indennità è calcolata, per ciascuna giornata del periodo indenniz-
zabile, in misura pari al 30 per cento del reddito di lavoro relativo alla pre-
detta contribuzione, calcolato ai sensi dell'articolo 4 del decreto 4 aprile 2002
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 giugno
2002, n. 136.

5. Il trattamento economico per i periodi di congedo parentale fruiti entro
il primo anno di vita del bambino è corrisposto, a prescindere dal requisito
contributivo di cui al precedente comma 4, anche alle lavoratrici ed i lavoratori
di cui al comma 3 che abbiano titolo all'indennità di maternità o paternità. In
tale caso, l'indennità è calcolata in misura pari al 30 per cento del reddito preso
a riferimento per la corresponsione dell'indennità di maternità o paternità.

6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 si applicano anche nei casi di
adozione o affidamento preadottivo.

7. All'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il set-
timo periodo è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2017.

8. Per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, del-
la legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata come conse-
guente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi patologie
cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una inabilità
lavorativa temporanea del 100 per cento sono equiparati alla degenza ospe-
daliera".

Conseguentemente sopprimere gli articoli 9 e 11 e all'articolo 21 sostituire
il comma 1 con i seguenti:

"01. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208 è incrementata di 4,5 milioni di euro per l'an-
no 2017, 1,9 milioni di euro per l'anno 2018 e di 4,5 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2019. All'onere derivante dal primo periodo del presente
comma pari a 4,5 milioni di euro per l'anno 2017, 1,9 milioni di euro per l'anno
2018 e 4,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1. Alle minori entrate e agli oneri derivanti dagli articoli 4-bis, 5, 8 e 10,
valutati in 7,30 milioni di euro per l'anno 2016, 59,52 milioni di euro per l'anno



Atti parlamentari  56 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

2017, 41,87 milioni di euro per l'anno 2018, 41,96 milioni di euro per l'anno
2019, 42,20 milioni di euro per l'anno 2020, 42,80 milioni di euro per l'anno
2021, 43,0 milioni di euro per l'anno 2022, 43,41 milioni di euro per l'anno
2023, 43,63 milioni di euro per l'anno 2024 e 43,94 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025, si provvede:

a) quanto a 7,30 milioni di euro per l'anno 2016, 54,34 milioni di euro per
l'anno 2017, 41,87 milioni di euro per l'anno 2018, 41,96 milioni di euro per
l'anno 2019, 42,20 milioni di euro per l'anno 2020, 42,80 milioni di euro per
l'anno 2021, 43,00 milioni di euro per l'anno 2022, 43,41 milioni di euro per
l'anno 2023, 43,63 milioni di euro per l'anno 2024 e 43,94 milioni di euro an-
nui a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre
2015, n. 208;

b) quanto a 0,18 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrisponden-
te riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2017, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali. »

4.0.1
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riorganizzazione della gestione separata)

1. La gestione separata è riorganizzata nella sezione A, cui afferiscono
solo i lavoratori e le lavoratrici autonomi con partita IVA, e la sezione B dove
afferiscono tutte le altre tipologie di lavoratori e lavoratrici attualmente iscritti
alla gestione separata.

2. Per i lavoratori autonomi, titolari di posizione fiscale ai fini dell'im-
posta sul valore aggiunto, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non risultino iscritti ad al-
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tre gestioni di previdenza obbligatoria né pensionati, l'aliquota contributiva,
di cui all'articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, viene
fissata al 27 per cento.

3. Al fine di incentivare l'accesso al lavoro autonomo esercitato con
partita IVA si prevede la possibilità per i primi tre o cinque anni di attività, se-
condo l'opzione scelta dal lavoratore, di accedere ad un regime previdenziale
agevolato pari al 50 per cento dell'aliquota prevista per il regime ordinario».

4.0.2
Pagano

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Riorganizzazione della Gestione Separata)

1. La gestione separata viene riorganizzata in due sezioni. La sezione
A cui afferiscono solo i lavoratori e le lavoratrici autonomi a partita IVA; e
la sezione B dove afferiscono tutte le altre tipologie di lavoratori e lavoratrici
attualmente iscritte alla gestione separata».

4.0.3
Ichino, Lepri

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ristrutturazione della Gestione separata dell'Inps)

1. La Gestione separata dell'INPS è suddivisa in due sezioni: la sezione
A, cui afferiscono solo i titolari di rapporti di lavoro autonomo a partita IVA;
la sezione B, cui afferiscono i titolari dei rapporti di collaborazione di ogni
altro tipo, iscritti alla Gestione stessa».



Atti parlamentari  58 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

4.0.4
Pagano

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Delega al Governo in materia di partecipazioni ai consorzi fidi)

1. Al fine di migliorare l'accesso dei liberi professionisti al sistema
di garanzie collettive rilasciato dai consorzi fidi, il Governo è delegato ad
adottare uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) gli enti di previdenza di diritto privato, anche in forma associata,
sono abilitati ad utilizzare i maggiori risparmi di gestione, le contribuzioni
integrative e i maggiori rendimenti degli investimenti per sostenere l'attività
dei consorzi fidi costituiti dalle organizzazioni del mondo professionale, at-
traverso contributi e garanzie non finalizzati a singole operazioni, conforme-
mente a quanto stabilito dall'articolo 13, comma 10 del decreto-legge 30 no-
vembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326».

4.0.5
Pagano

Ritirato

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Certificazione delle competenze nell'ambito delle libere professioni)

1. I Consigli Nazionali degli Ordini e Collegi Professionali, previo pa-
rere vincolante del Ministero vigilante, possono certificare specifiche compe-
tenze acquisite in modo formale o informale nell'ambito delle rispettive pro-
fessioni ordinistiche. L'accesso al percorso di certificazione delle competenze
è libero, volontario e non comporta riserva di attività nei confronti dei sogget-
ti che ottengono il rilascio della certificazione da parte degli Ordini o Colle-
gi Professionali di appartenenza. I Consigli Nazionali degli Ordini e Collegi
professionali possono a tal fine stipulare convenzioni con Università, fonda-
zioni e strutture scientifiche di comprovata esperienza.
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2. Le associazioni professionali incluse nell'elenco di cui all'articolo
2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 4 possono certificare specifiche
competenze acquisite in modo formale o informale nell'ambito delle rispettive
professioni associate. L'accesso al percorso di certificazione delle competenze
è libero, volontario e non comporta riserva di attività nei confronti dei soggetti
che ottengono il rilascio della certificazione».

Art. 5

5.1
Parente, Pagano, Berger, Angioni, Favero, Ichino, Lepri, Manassero,
Pezzopane, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, premettere i seguenti:

«01. All'articolo 54, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
il secondo periodo è sostituito dai seguenti periodi: ''I limiti di cui al prece-
dente periodo non si applicano alle spese relative a prestazioni alberghiere e
di somministrazione di alimenti e bevande sostenute dall'esercente arte o pro-
fessione per l'esecuzione di un incarico ed addebitate analiticamente in capo
al committente. Tutte le spese relative all'esecuzione di un incarico conferito e
sostenute direttamente dal committente non costituiscono compensi in natura
per il professionista''.

02. Le disposizioni di cui all'articolo 54, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come risultanti dalle modifiche recate dal comma 01,
si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2016.

03. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 01, pari a 3 milioni
di euro per l'anno 2017 e a 1,8 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018 si
provvede, rispettivamente, a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 107,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e a valere sul Fondo di cui all'articolo
1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».
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5.2
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, la parola: «deducibilità» con:
«detraibilità» e la parola: «deducibili» con: «detraibili».

5.3
Galimberti

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 sostituire le parole da: «entro il limite di 10.000 euro» a:
«corsi di formazione» con le seguenti: «entro il limite annuo di 25.000 euro,
le spese di iscrizione a master e entro il limite annuo di 5.000 euro per le spese
di iscrizioni a corsi di formazione».

5.4
Ichino, Lepri

Ritirato

Al comma 1 sostituire le parole: «limite annuo di 10 mila euro» con: «li-
mite triennale di 10 mila euro».

5.5
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 sostituire le parole: «le spese di iscrizione a convegni e con-
gressi», con le seguenti: «spese di partecipazione a convegni e congressi, in-
cluse quelle di viaggio e soggiorno».
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5.6
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «nonché le spese di iscrizione a convegni e
congressi» inserire le seguenti: «incluse quelle di viaggio e soggiorno purché
inerenti le predette iscrizioni ed effettivamente sostenute».

5.7
D'adda, Angioni, Favero, Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «spese di iscrizione il convegni e congressi»
inserire le seguenti: «e le relative spese di viaggio e soggiuno».

5.8
D'adda, Favero, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «iscrizione a convegni e congressi» inserire le
seguenti: «Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 5.000 euro,
le spese di soggiorno relative all'iscrizione a master, a corsi di formazione o
aggiornamento e all'iscrizione a convegni e congressi».

5.9
D'adda, Favero, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «iscrizione a convegni e congressi» inserire
le seguenti: «Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 5.000
euro, le spese di viaggio relative all'iscrizione a master, a corsi di formazione
o aggiornamento e all'iscrizione a convegni e congressi».
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5.10
Angioni, Granaiola, Dirindin, Favero, Sollo

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «spese di iscrizione a convegni congressi.»
inserire le seguenti: «Le relative spese di viaggio e di soggiorno sono dedu-
cibili nella misura del 50 per cento entro il limite annuo di 2.000 euro».

5.11
Ichino, Lepri

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «entro il limite annuo di 5000 euro», con
le seguenti: «entro il limite triennale di 5000 euro».

5.12
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «certificazione delle competenze», aggiun-
gere le seguenti: «, di registrazione delle stesse nel sistema informativo uni-
tario delle politiche del lavoro di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n.150,».

5.13
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «delle competenze», aggiungere le seguenti:
«anche in conformità alle norme tecniche emanate dall'UNI,».
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5.14
Favero, Fabbri, Angioni, Margiotta

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «delle competenze», ag-
giungere le seguenti: «, anche in conformità alle norme tecniche emanate dal-
l'UNI,».

5.15
Pagano

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

- dopo le parole: «orientamento, ricerca e sostegno dell'autoimpren-
ditorialità», aggiungere le seguenti: «iscrizione e attestazione ai sensi della
legge n.4 del 2013»;

- dopo le parole: «della disciplina vigente», aggiungere le seguenti:
«da ordini professionali e dalle associazioni professionali iscritte all'elenco
del Ministero dello sviluppo economico ai sensi della legge n.4 del 2013».

5.16
Ichino, Lepri

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «orientamento, ricerca e sostegno dell'autoim-
prenditorialità», inserire le seguenti: «, iscrizione e attestazione a norma della
legge n.4 del 2013».
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5.17
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «all'auto-imprenditorialità», aggiungere le se-
guenti: «nonché le spese sostenute per l'ottenimento della certificazione pro-
fessionale di conformità alle norme tecniche emanate dall'Uni,».

5.18
Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Al comma1, dopo le parole: «all'auto-imprenditorialità», aggiungere le se-
guenti: «nonché le spese sostenute per l'ottenimento della certificazione pro-
fessionale di conformità alle norme tecniche emanate dall'Uni,».

5.19
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 dopo le parole: «all'auto-imprenditorialità», aggiungere le se-
guenti: «nonché le spese sostenute per l'ottenimento della certificazione pro-
fessionale di conformità alle norme tecniche emanate dall'Uni,».

5.20
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le parole: «, erogati dagli orga-
nismi accreditati ai sensi della disciplina vigente».
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5.21
Ichino, Lepri

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «della disciplina vigente», inserire le seguen-
ti: «da ordini professionali e dalle associazioni professionali iscritte all'elenco
del Ministero dello sviluppo economico a norma della legge n.4 del 2013».

5.22
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.

5.23
Divina

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché le spese
inerenti la mobilità virtuale e fisica nell'ambito dello svolgimento delle pre-
stazioni professionali comprese quelle per collegamenti in banda larga e tele-
foniche, quelle relative all'utilizzo di automezzi privati e/o di mezzi pubblici
di trasporto».

5.24
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Nell'ambito dei programmi regionali di formazione sono pre-
visti percorsi formativi specifici per la qualificazione e la riqualificazione dei
soggetti di cui all'articolo 1 della presente legge nonché per l'autoimprendito-
rialità in corrispondenza con i fabbisogni del territorio e con le esigenze del-
l'innovazione.
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1-ter. Al fine di garantire l'accesso alla formazione per tutti i sogget-
ti di cui all'articolo 1 e garantire l'omogenea qualità della stessa su tutto il
territorio nazionale, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
previa apposita intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce con
proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, appositi standard e criteri formativi per i percorsi
di cui al comma 1-bis.

1-quater. I percorsi formativi di cui al comma 1-bis sono riconosciuti
come crediti formativi ai fini dell'esercizio della professione».

Conseguentemente:

a) dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Fondo per lo promozione e lo tutela del lavoro autonomo)

1. Per il cofinanziamento degli interventi adottati in ambito territoriale
a valere sulle risorse stanziate nell'ambito dei bilanci regionali e sulle risorse
del Fondo sociale europeo, è istituito il Fondo per la promozione e la tutela del
lavoro autonomo, iscritto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, con una dotazione pari a 300 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2017.

2. Il Fondo per la promozione e la tutela del lavoro autonomo è di-
sciplinato con regolamento adottato con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, previa intesa in sede di Conferenza unificata.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2017, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
risorse di cui al comma 4.

4. All'articolo 96, comma 5-bis, primo periodo, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986. n. 917, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite
dalle seguenti: ''nel limiti del 95,5 per cento''.

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica a decorrere dal periodo
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».

b) all'articolo 21, al comma 1, dopo le parole: «dagli articoli 5» ag-
giungere le seguenti: «comma 1,».
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5.25
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Nell'ambito dei programmi regionali di formazione sono pre-
visti percorsi formativi specifici per la qualificazione e la riqualificazione dei
soggetti di cui all'articolo 1 della presente legge nonché per l'autoimprendito-
rialità in corrispondenza con i fabbisogni del territorio e con le esigenze del-
l'innovazione.

1-ter. Al fine di garantire l'accesso alla formazione per tutti i sogget-
ti di cui all'articolo 1 e garantire l'omogenea qualità della stessa su tutto il
territorio nazionale, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
previa apposita intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce con
proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, appositi standard e criteri formativi per i percorsi
di cui al comma 1-bis.

1-quater. I percorsi formativi di cui al comma 1-bis sono riconosciuti
come crediti formativi ai fini dell'esercizio della professione».

Conseguentemente, all'articolo 21, apportare le seguenti variazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «dagli articoli 5» aggiungere le se-
guenti: «comma 1,»;

b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 5, commi 1-bis e 1-ter, pari a
300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede a valere su
quota parte delle maggiori entrate di cui al comma 1-ter.

1-ter. All'articolo 96, comma 5-bis, primo periodo, del testo unico del-
le imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, le parole: ''nei limiti del 96 per cento''. sono sostituite
dalle seguenti: ''nei limiti del 95,5 per cento''.

1-quater. La disposizione di cui al comma 1-ter si applica a decorrere
dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
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5.26
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Nell'ambito dei programmi regionali di formazione sono pre-
visti percorsi formativi specifici per la qualificazione e la riqualificazione dei
soggetti di cui all'articolo 1 della presente legge nonché per l'autoimprendito-
rialità in corrispondenza con i fabbisogni del territorio e con le esigenze del-
l'innovazione.

1-ter. Al fine di garantire l'accesso alla formazione per tutti i sogget-
ti di cui all'articolo 1 e garantire l'omogenea qualità della stessa su tutto il
territorio nazionale, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
previa apposita intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce con
proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, appositi standard e criteri formativi per i percorsi
di cui al comma 1-bis.

1-quater. I percorsi formativi di cui al comma 1-bis sono riconosciuti
come crediti formativi ai fini dell'esercizio della professione».

5.27
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di garantire l'accesso alla formazione per tutti i sog-
getti di cui all'articolo 1 e garantire l'omogenea qualità della stessa su tutto il
territorio nazionale, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,
previa apposita intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, definisce con
proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, appositi standard e criteri formativi».
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5.28
Parente, Pagano, Berger, Angioni, D'adda, Favero, Ichino, Lepri,
Manassero, Pezzopane, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. Alle società tra professionisti, incluse le società tra avvocati,
residenti nel territorio dello Stato, costituite nella forma di società di persone,
i cui soci diretti o indiretti siano esclusivamente soci professionisti, si applica,
anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il regime fiscale delle associazioni sen-
za personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma
associata di arti e professioni di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

1-ter. All'articolo 18, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '',
ad eccezione degli utili ritratti da società tra professionisti non residenti, non
sottoposte ad imposizione unitaria ed autonoma in capo alle stesse nello Stato
in cui sono costituite''».

5.29
Scalia, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. All'articolo 54 del decreto del presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

''6-ter. I contributi versati volontariamente da parte dei lavoratori au-
tonomi per l'assistenza sanitaria gestita ed erogata da enti bilaterali costitui-
ti nell'ambito dei contratti collettivi, stipulati dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, dei settori in cui essi operano o ad al-
tre forme mutualistiche sono deducibili nel limite di 250 euro''».
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5.0.100/1
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 5.0.100, paragrafo «Art. 5-bis», sostituire la lettera b)
con la seguente:

«b) abolizione degli studi di settore.».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».

5.0.100/2
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 5.0.100, paragrafo «Art. 5-bis», dopo la lettera b), ag-
giungere le seguenti:

«b-bis) previsione per i lavoratori di cui all'articolo 1 della presente
legge, in caso di gravi patologie di tipo oncologico o cronico-degenerativo
ingravescente, dell'esclusione dagli studi di settore previsti dall'articolo 62-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, per l'intera durata
della malattia o dell'infortunio fino ad un massimo di due anni previa presen-
tazione, da parte dei lavoratori interessati, di idonea documentazione medica
comprovante la sussistenza delle patologie di cui alla presente lettera, ai com-
petenti uffici finanziari;

b-ter) definizione, mediante apposito decreto del Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dell'elenco,
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da aggiornare ogni tre anni, delle malattie e delle patologie che danno diritto
all'esenzione di cui alla lettera b-bis)».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».

5.0.100/3
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 5.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

«b-bis) previsione di un meccanismo di detrazioni d'imposta equi-
valente ad una no tax area nel limite di 8.000 euro».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».
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5.0.100/4
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 5.0.100, paragrafo «Art. 4-bis», dopo la lettera b), ag-
giungere la seguente:

«b-bis) abolizione del minimo imponibile per il versamento dei con-
tributi dovuti alle gestioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti atti-
vità commerciali di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 2 agosto 1990,
n. 233, e al comma 7 dell'articolo 6 della legge 31 dicembre 1991, n. 415».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecni-
ca che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, a
seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono trasmessi
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di essi siano
espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri delle Commis-
sioni competenti per materia e per i profili finanziari. Nell'ipotesi di nuovi o
maggiori oneri, il decreto legislativo può essere emanato solo successivamen-
te alla data di entrata in vigore del provvedimento legislativo che stanzia le
occorrenti risorse finanziarie».

5.0.100
Il�Relatore

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Delega al Governo in materia di revisione dell'imposizione
sui redditi di lavoro autonomo)

1. Il Governo è delegato ad introdurre, entro il 31 dicembre 2016, con i
decreti legislativi e senza oneri aggiuntivi di finanza pubblica, le norme per la
ridefinizione dell'imposizione sui redditi di lavoro autonomo, tenendo conto
del principio di cassa e di inerenza delle spese, secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) definizione di autonoma organizzazione, sulla base di criteri og-
gettivi conformi ai più consolidati principi desumibili dalla fonte giurispru-
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denziale, ai fini della non assoggettabilità dei professionisti e degli artisti al-
l'imposta regionale sulle attività produttive;

b) revisione degli studi di settore anche mediante la semplificazione
degli adempimenti e con la previsione dell'eventuale esclusione per le tipolo-
gie di reddito di lavoro autonomo per le quali gli studi stessi non consentono
un'adeguata rappresentazione dell'attività».

5.0.1
Divina

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di studi di settore)

1. Al fine di implementare l'opera di semplificazione burocratica, di
diminuire il contenzioso tributario e sollevare il contribuente all'onere della
prova davanti all'amministrazione finanziaria, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi recanti l'abolizione degli studi di settore, secondo i
seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere, attraverso le occorrenti modificazioni e abrogazioni
delle disposizioni del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331 e della normati-
va vigente, l'abolizione degli studi di settore, al fine di permettere ai contri-
buenti sottoposti al meccanismo previsionale di essere sollevati dall'obbligo
di dover provare la veridicità di valori di ricavi e compensi inferiori al mini-
mo e di doversi adeguare ai parametri standard definiti dall'Amministrazione
finanziaria;

b) prevedere, attraverso le occorrenti modificazioni e abrogazioni
della normativa vigente, il ristabilimento della precedente disciplina tributaria
in base alla quale il reddito d'impresa e di lavoro autonomo era determinato
attraverso le scritture contabili;

c) introdurre una specifica normativa per gli accertamenti induttivi
che consenta all'amministrazione finanziaria di poter procedere con la proce-
dura di accertamento anche in assenza di gravi irregolarità contabili, al fine di
evitare di favorire il contribuente-evasore che formalmente tiene in ordine le
scritture contabili, pur evadendo o eludendo la normativa fiscale, e di irrorare
sanzioni al contribuente in regola con le obbligazioni tributarie, a causa di
errori formali nella tenuta delle scritture.
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2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma precedente sono
trasmessi alle Camere entro il sessantesimo giorno antecedente la scadenza
del termine previsto per l'esercizio della delega di cui al comma 1, per il parere
delle Commissioni parlamentari competenti, da esprimere entro quarantacin-
que giorni dalla data dell'assegnazione.

3. Ai maggiori oneri provenienti dall'attuazione delle disposizioni del
presente articolo, stimati in 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016,
si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;

b) quanto a un 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2016, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente aventi
la natura di spese rimodulabili, ai sensi dell'articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell'ambito dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze;

d) quanto a 380 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediane
l'istituzione di un'imposta di bollo sui trasferimenti di denaro all'estero effet-
tuati attraverso gli istituti bancari, le agenzie money transfer o altri agenti in
attività finanziaria, pari all'8 per cento, sul denaro trasferito da persone fisiche
non munite di matricola Inps e codice fiscale. Le maggiori entrate di cui alla
presente lettera confluiscono in un Fondo speciale istituito presso il Ministero
dell'economia e delle finanze per essere riassegnate ai restanti oneri derivanti
dall'attuazione della presente legge».

5.0.2
Divina

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
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(Disposizioni in materia di studi di settore)

1. Al decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, l'articolo 62-bis è soppres-
so.

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, emana uno o più decreti per l'attuazio-
ne delle disposizioni del comma precedente.

3. Ai maggiori oneri provenienti dall'attuazione delle disposizioni del
presente articolo, stimati in 400 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016,
si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito del pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;

b) quanto a un 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2016, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante
corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente aventi
la natura di spese rimodulabili, ai sensi dell'articolo 21, comma 5, lettera b),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nell'ambito dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze;

d) quanto a 380 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediane
l'istituzione di un'imposta di bollo sui trasferimenti di denaro all'estero effet-
tuati attraverso gli istituti bancari, le agenzie money transfer o altri agenti in
attività finanziaria, pari all'8 per cento, sul denaro trasferito da persone fisiche
non munite di matricola Inps e codice fiscale. Le maggiori entrate di cui alla
presente lettera confluiscono in un Fondo speciale istituito presso il Ministero
dell'economia e delle finanze per essere riassegnate ai restanti oneri derivanti
dall'attuazione della presente legge».
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5.0.3
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Studi di settore)

1. L'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, è abrogato».

5.0.4
Favero, Fabbri, Margiotta

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Aliquota contributiva)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2017, per i lavoratori autonomi, tito-
lari di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n.335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria né
pensionati, l'aliquota contributiva pensionistica di finanziamento e di compu-
to della stessa è stabilita nella misura unica del 24 per cento ed è applicata
sulla totalità dei redditi di lavoro autonomo determinati sulla base dei criteri
stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dalla
dichiarazione annuale e dagli accertamenti definitivi».

5.0.5
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Aliquota contributiva)
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1. A decorrere dal 1º gennaio 2017, per i lavoratori autonomi, titola-
ri di posizione fiscale ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, iscritti alla ge-
stione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria ne
pensionati, l'aliquota contributiva pensionistica di finanziamento e di compu-
to della stessa è stabilita nella misura unica del 24 per cento ed è applicata
sulla totalità dei redditi di lavoro autonomo determinati sulla base dei criteri
stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dalla
dichiarazione annuale e dagli accertamenti definitivi».

5.0.6
Pagano

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche ai limiti di deduzione delle spese relative a taluni mezzi
a motore, utilizzati nell'esercizio dell'attività professionale autonoma)

1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi entro tre mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le categorie di sog-
getti esercenti attività professionale autonoma che, tenuto conto dello stretto
rapporto di strumentalità tra l'utilizzo dell'autovettura e l'attività caratteristica
svolta, possono beneficiare della medesima percentuale di deduzione di cui
all'articolo 164, comma 1, lettera b) secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, prevista per gli esercenti
attività di agenzia o di rappresentanza di commercio.

2. Dall'attuazione del decreto di cui al comma 1 non devono deriva-
re maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A tale fine, per gli adem-
pimenti previsti da tale decreto, le amministrazioni competenti provvedono
attraverso una diversa allocazione delle ordinarie risorse umane, finanziarie e
strumentali, allo stato in dotazione alle medesime amministrazioni».
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5.0.7
Ichino, D'adda, Lepri

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche ai limiti di deduzione delle spese relative agli automezzi,
utilizzati nell'esercizio dell'attività professionale autonoma)

1. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi entro tre mesi dal-
l'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le categorie di sog-
getti esercenti attività professionale autonoma che, tenuto conto dello stretto
rapporto di strumentalità tra l'utilizzo dell'autovettura e l'attività svolta quali-
ficante del rapporto, possono beneficiare della medesima percentuale di de-
duzione di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b) secondo periodo, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986, prevista
per gli esercenti attività di agenzia o di rappresentanza di commercio».

5.0.8
Pezzopane

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. L'articolo 2 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è so-
stituito dal seguente:

''1. Presupposto dell'imposta è l'esercizio abituale di un'attività auto-
nomamente organizzata diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero
alla prestazione di servizi.

2. L'attività si considera autonomamente organizzata se il contribuen-
te:

a) è il responsabile dell'organizzazione e non si avvale di struttu-
re riferibili ad altrui responsabilità o interesse, comprese quelle delle società
presso le quali svolge la funzione di sindaco, amministratore e revisore;

b) impiega beni strumentali, anche di proprietà altrui, in misura ec-
cedente il minimo indispensabile per l'esercizio dell'attività e comunque a
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condizione che i relativi costi superino i limiti di cui all'articolo 1, comma 54,
lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. Non sussiste autonoma organizzazione nel caso in cui il contribuen-
te svolga attività di lavoro autonomo o di impresa avvalendosi in modo non
occasionale di un dipendente o collaboratore che svolge attività esclusivamen-
te ausiliarie. Resta ferma la possibilità, per il contribuente che si avvalga in
modo non occasionale di due o più dei detti dipendenti o collaboratori, di di-
mostrare l'assenza del presupposto impositivo.

4. L'autonoma organizzazione si presume sussistere, salvo prova con-
traria, per le società semplici e alle associazioni senza personalità giuridica
costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e profes-
sioni.

5. Non sussiste autonoma organizzazione ai fini dell'imposta nel ca-
so di medici che abbiano sottoscritto specifiche convenzioni con le strutture
ospedaliere per lo svolgimento della professione all'interno di tali strutture,
laddove gli stessi percepiscano per l'attività svolta presso le medesime, strut-
ture più del 75 per cento del proprio reddito complessivo.

6. Sono in ogni caso irrilevanti, ai fini della assistenza dell'autonoma
organizzazione, l'ammontare dei ricavi o compensi conseguiti e le spese di-
rettamente connesse all'attività svolta.

7. L'attività esercitata dalle società e dagli enti compresi gli organi e
le amministrazioni dello Stato, costituisce in ogni caso presupposto di impo-
sta''».

5.0.9
Pezzopane

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All'articolo 2 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 dopo
il comma 1-bis, sono aggiunti i seguenti commi:

''1-ter. L'attività si considera autonomamente organizzata se il contri-
buente:

a) è il responsabile dell'organizzazione e non si avvale di struttu-
re riferibili ad altrui responsabilità o interesse, comprese quelle delle società
presso le quali svolge la funzione di sindaco, amministratore e revisore;
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b) impiega beni strumentali, anche di proprietà altrui, in misura ec-
cedente il minimo indispensabile per l'esercizio dell'attività;

1-quater. Non sussiste autonoma organizzazione nel caso in cui il con-
tribuente svolga attività di lavoro autonomo o di impresa avvalendosi in modo
non occasionale di un dipendente o collaboratore che svolge attività esclusi-
vamente ausiliarie. Resta ferma la possibilità, per il contribuente che si avval-
ga in modo non occasionale di due o più dei detti dipendenti o collaboratori,
di dimostrare l'assenza del presupposto impositivo.

1-quinquies. L'autonoma organizzazione si presume sussistere, salvo
prova contraria, per le società semplici e alle associazioni senza personalità
giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti
e professioni.

1-sexsies. Sono in ogni caso irrilevanti, ai fini della sussistenza del-
l'autonoma organizzazione, l'ammontare dei ricavi o compensi conseguiti e le
spese direttamente connesse all'attività svolta''».

5.0.10
Pagano

Ritirato

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Delega al Governo in materia di definizione dei criteri e parametri
per il calcolo dei costi delle prestazioni di carattere professionale)

1. Nei casi di conferimento di incarichi a professionisti iscritti agli Or-
dini e Collegi soggetti alla vigilanza del Ministro della giustizia, allo scopo di
fornire alla committenza privata strumenti di orientamento e di supporto me-
diante la definizione di standard prestazionali minimi dei relativi parametri di
costo, il Governo, su proposta del Ministro della giustizia, sentiti, nel termine
di sessanta giorni dalla ricezione della proposta, l'Autorità garante per la con-
correnza e il mercato e gli Ordini e Collegi professionali interessati, è delegato
ad adottare, entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi e in coerenza con la pertinente normativa dell'Unione europea:

a) individuazione del contenuto delle principali prestazioni di ca-
rattere professionale in rapporto a standard qualitativi predeterminati;

b) definizione di criteri e parametri obiettivi per il calcolo dei costi
delle prestazioni di cui alla lettera a);
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c) accettazione su base volontaria dei criteri e parametri di calcolo
dei costi delle prestazioni di cui alla lettera a) nei rapporti tra il professionista
e il cliente;

d) garanzia dell'osservanza dei principi di libertà di concorrenza e
parità di trattamento tra professionisti».

5.0.11
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5,inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Abolizione del minimo imponibile per il versamen-
to dei contributi dovuti alle gestioni previdenziali de-

gli artigiani e degli esercenti attività commerciali)

1. Il comma 3 dell'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, e il
comma 7 dell'articolo 6 della legge 31 dicembre 1991, n. 415, sono abrogati.

2. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, dopo le
parole: ''assistenza sociale'', sono inserite le seguenti: '', fatte salve le gestioni
di cui al comma 1 dell'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233,''.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, la disciplina relativa ai con-
tributi dovuti alle gestioni previdenziali degli artigiani e dei commercianti è
adeguata alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo».

Conseguentemente, all'articolo 21, apportare le seguenti variazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) quanto a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2017, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate di cui al com-
ma 1-bis.»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All'articolo 96, comma 5-bis, primo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986. n. 917, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite
dalle seguenti: ''nei limiti del 95,5 per cento''. La disposizione di cui al presente
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comma si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016».

5.0.12
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Deducibilità delle spese per servizi alla persona)

1. Il contribuente può dedurre, per se stesso o per conto del coniuge
o del familiare a carico o non a carico, o di un disabile le spese sostenute per
ricevere prestazioni da un professionista dei servizi alla persona, ai sensi della
legge n. 4 del 2013 in possesso dell'attestato ai sensi dell'articolo 7 della legge
14 gennaio 2013, n. 4, nella misura del 10 per cento al lordo della franchigia
di 100 euro.

2. Il Ministero dello sviluppo economico, con decreto, provvede ad
indicare le associazioni professionali iscritte nell'elenco previsto dalla legge
14 gennaio 2013, n. 4, che rappresentano i professionisti che erogano servizi
alla persona».

5.0.13
Marinello

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Detraibilità contributo integrativo soci STP)

1. La contribuzione integrativa riferita alle prestazioni effettuate da
liberi professionisti alle società ex legge n. 183 del 2011 di cui sono soci è de-
traibile, secondo le modalità stabilite da ciascun ente di previdenza, dall'am-
montare complessivo della contribuzione integrativa dovuta ai rispettivi enti
di previdenza anche con riferimento all'attività svolta tramite STP, qualora le
prestazioni stesse siano finalizzate al conseguimento di un unico risultato e
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sempre che il contributo integrativo sia stato in origine applicato dalla STP al
destinatario finale della prestazione».

5.0.14 (testo corretto)
Pezzopane

Ritirato

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. All'articolo 63, secondo comma, terzo periodo, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, le parole: ''a soggetti
iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti
dalle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la subca-
tegoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza o in econo-
mia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria'' sono aggiunte le
seguenti: ''anche ai tributaristi di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4, muniti
di certificazione a norma UNI 11511''».

Art. 6

6.100/1
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

All'emendamento 6.100, paragrafo «Art. 6», al comma 1, premettere le
seguenti parole: «Fermo restando quanto disposto dall'articolo 12 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150,».

6.100/2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», al comma 1 dopo le paro-
le: «della disciplina vigente» aggiungere le seguenti: «, nonché gli istituti di
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patronato e di assistenza sociale tenuto conto della loro struttura organizzativa
come prevista dall'articolo 7 del decreto del Ministro del lavoro della salute e
delle politiche sociali 10 ottobre 2008 n. 193,».

6.100/3
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Ritirato

All'emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», dopo il comma 1 aggiun-
gere il seguente:

«1-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 1, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali provvede con proprio decreto, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico ed il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentite le Associazioni comparativamente più rappresentative sul piano na-
zionale di lavoratori autonomi non iscritti ad albi professionali e gli istituti
di patronato e di assistenza sociale, da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali riferisce annualmente al Parlamento sullo stato di attuazione delle mi-
sure di cui al comma 1».

6.100/4
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

All'emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», al comma 3 aggiungere
infine il seguente periodo: «Resta fermo che le attività rientranti nell'ambi-
to delle professioni di cui all'articolo 2229 del codice civile, possono essere
svolte esclusivamente dagli iscritti negli appositi albi o elenchi».
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6.100/5
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.100, al capoverso «Art. 6», al comma 4 sostituire le
parole: «i centri per l'impiego» con le seguenti: «i soggetti di cui al comma 1».

6.100/6
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.100, paragrafo «Art. 6» dopo il comma 4, aggiungere
il seguente:

«4-bis. Ai fini di monitoraggio e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, le competenze acquisite dai lavoratori autonomi sono regi-
strate nel sistema informativo unitario delle politiche del lavoro di cui all'ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.150».

6.100/7
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.100, sopprimere il comma 5.

6.100 (testo corretto)
Il�Relatore

Accolto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 6. - (Accesso alle informazioni sul mercato e servizi personalizzati
di orientamento riqualificazione e ricollocazione) . - 1. I centri per l'impiego
e gli organismi autorizzati ai sensi della disciplina vigente si dotano, in ogni
sede aperta al pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro autonomo, anche
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stipulando convenzioni non onerose con gli ordini professionali e le associa-
zioni costituite ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 4 del 2013, nonché con
le associazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei
lavoratori autonomi iscritti e non iscritti ad albi professionali.

2. L'elenco dei soggetti convenzionati di cui al comma 1 è pubblicato dal-
l'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive - ANPAL - sul proprio sito inter-
net. Le modalità di trasmissione all'ANPAL delle convenzioni e degli statuti
dei soggetti convenzionali, sono determinate da decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali.

3. Lo sportello dedicato raccoglie le domande e le offerte di lavoro auto-
nomo, fornisce le relative informazioni ai professionisti ed alle imprese che
ne facciano richiesta, fornisce informazioni relative alle procedure per l'avvio
di attività autonome e per le eventuali trasformazioni e per l'accesso a com-
messe ed appalti pubblici, nonché relative alle opportunità di credito e alle
agevolazioni pubbliche nazionali e locali.

4. Nello svolgimento delle attività di cui al comma 3, i centri per l'impiego,
al fine di fornire informazioni e supporto ai lavoratori autonomi con disabilità,
si avvalgono dei servizi per il collocamento mirato delle persone con disabilità
di cui all'articolo 6 della legge 12 marzo 1999, n. 68.

5. Agli adempimenti del presente articolo si provvede senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. »

6.1
Parente, Pagano, Berger, Angioni, Favero, Ichino, Manassero,
Pezzopane, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 6. - (Accesso alle informazioni sul mercato e servizi personaliz-
zati di orientamento riqualificazione e ricollocazione). - 1. I centri per l'im-
piego e gli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente si dotano,
in ogni sede aperta al pubblico, di uno sportello dedicato al lavoro autono-
mo, anche stipulando convenzioni non onerose con gli ordini professionali e
le associazioni costituite ai sensi dell'articolo 4 della legge n.4 del 2013. Lo
sportello dedicato raccoglie le domande e le offerte di lavoro autonomo, for-
nisce le relative informazioni ai professionisti ed alle imprese che ne facciano
richiesta, fornisce informazioni relative alle procedure per l'avvio di attività
autonome e per le eventuali trasformazioni e per l'accesso a commesse ed ap-
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palti pubblici, nonché relative alle opportunità di credito e alle agevolazioni
pubbliche nazionali e locali.

2. Nello svolgimento delle attività di cui al comma 1, i centri per l'im-
piego, al fine di fornire informazioni e supporto ai lavoratori autonomi con
disabilità, si avvalgono dei servizi per il collocamento mirato delle persone
con disabilità di cui all'articolo 6 della legge 12 marzo 1999, n.68.

3. Agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 si provvede senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente».

6.2
Catalfo, Puglia, Paglini

Precluso

Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Fermo restando quanto di-
sposto dall'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.150,».

6.3
Galimberti

Ritirato

Al comma 1 sostituire le parole: «I centri per l'impiego e gli organismi
accreditati» con le seguenti: «Le camere di commercio».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

6.4
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Precluso

Al comma 1 dopo le parole: «della disciplina vigente», aggiungere le se-
guenti: «, nonché gli istituti di patronato e di assistenza sociale tenuto conto
della loro struttura organizzativa come prevista dall'articolo 7 del decreto del
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.
193,».
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6.5
Divina

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «sportello dedicato al lavoro autonomo», in-
serire le seguenti: «strutturato e organizzato in sinergia con gli ordini pro-
fessionali e con le associazioni presenti sul territorio la cui organizzazione è
iscritta al Mise ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 4 del 2013».

6.6
Manassero

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «sportello dedicato al lavoro autonomo», in-
serire le seguenti: «anche telematico, tramite appuntamenti in videochiamata
e/o chat on-line,».

6.7
Divina

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «sportello dedicato al lavoro autonomo», in-
serire le seguenti: «strutturato territorialmente».

6.8
Manassero

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «agevolazioni pubbliche», inserire la parola:
«comunitarie,».
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6.9
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Precluso

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo che
le attività rientranti nell'ambito delle professioni di cui all'articolo 2229 del
codice civile, possono essere svolte esclusivamente dagli iscritti negli appositi
albi o elenchi.».

6.10
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Precluso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 1, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali provvede con proprio decreto, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico ed il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentite le Associazioni di categoria comparativamente rappresentative a livel-
lo nazionale e gli istituti di patronato e di assistenza sociale, da emanarsi entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali riferisce annualmente al Parlamento sullo stato
di attuazione delle misure di cui al comma 1».

6.11
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Precluso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le attività di cui al comma 1 potranno essere svolte, a favore
degli iscritti, anche dagli sportelli delle associazioni professionali di cui alla
legge 14 gennaio 2013 n. 4».
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6.12
Auricchio, Piccinelli

Precluso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le attività di cui al precedente comma potranno essere svolte,
a favore degli iscritti, anche dagli sportelli delle associazioni professionali di
cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4».

6.13
Spilabotte, Scalia

Precluso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le attività di cui al precedente comma possono essere svolte,
a favore degli iscritti, anche dagli sportelli delle associazioni professionali di
cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4».

6.14
Anitori, Pagano

Precluso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le attività di cui al precedente comma potranno essere svolte,
a favore degli iscritti, anche dagli sportelli delle associazioni professionali di
cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4».

6.15
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Sopprimere il comma 2.
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Conseguentemente all'articolo 21, apportare le seguenti modificazio-
ni:

a) al comma 1, dopo le parole: «dagli articoli 5,», aggiungere la
seguente: «6».

b) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «quanto a 5 milioni di
euro per l'anno 2017», con le seguenti: «quanto ad ulteriori 7 milioni di euro
per l'anno 2016 e ad ulteriori 8 milioni di euro annui a decorrere dal 2017,».

6.0.100 testo 2/1
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.0.100 (testo 2), sostituire il paragrafo «Art. 6-bis.»,
con il seguente:

«Art. 6-bis.

(Disciplina relativa al rapporto tra
somministrazione di lavoro e appalto)

1. Al comma 2 dell'articolo 38 del decreto legislativo n. 81 del 2014,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''La presente norma si applica anche
in caso di ricorso alla somministrazione in presenza di contratto di appalto,
ai sensi dei commi 1 e 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del
2003''.

2. Al comma 1, dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''Conseguentemente, non è consentito
ricorrere alla somministrazione di lavoro in presenza di un contratto di appal-
to, nel qual caso, ai sensi del successivo comma 3-bis, ai lavoratori interessati
si applicano le norme di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto legislativo
n. 81 del 2015 riferite all'utilizzatore effettivo».

6.0.100 testo 2/2
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.0.100 (testo 2), al comma 1, sopprimere le parole: «e
senza oneri aggiuntivi di finanza pubblica».
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6.0.100 testo 2/3
Mandelli, Serafini, Bertacco

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.0.100 (testo 2), al capoverso «Art. 6-bis», al comma 1,
lettera a), dopo le parole: «a quelli nelle abitazioni» aggiungere le seguenti:
«, considerate tutte le attività che gli studi professionali svolgono presso la
committenza o in altra sede diversa dallo studio,».

6.0.100 testo 2/4
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

All'emendamento 6.0.100 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera c).

6.0.100 testo 2/5
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 6.0.100 (testo 2), al comma 1, sopprimere la lettera d).

6.0.100 (testo 2)
Il�Relatore

Accolto

Dopo l'articolo 6,inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Delega al Governo in materia di semplificazione della normativa
di salute e sicurezza degli studi professionali)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge e senza oneri aggiuntivi di finanza pubblica, uno
o più decreti legislativi per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
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sicurezza e tutela della salute dei lavoratori applicabili agli studi professionali,
nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) previa identificazione delle condizioni in presenza delle quali i rischi per
la salute e sicurezza negli studi professionali sono da equiparare a quelli nelle
abitazioni, individuazione delle misure di prevenzione e protezione idonee in
tale contesto a garantire la tutela della salute e sicurezza delle persone che ivi
svolgono, con o senza retribuzione e anche al fine di apprendere un'arte, un
mestiere o una professione, attività lavorativa;

b) determinazione di misure tecniche ed amministrative di prevenzione
compatibili con le caratteristiche gestionali ed organizzative degli studi pro-
fessionali;

c) semplificazione degli adempimenti meramente formali in materia di sa-
lute e sicurezza negli studi professionali, anche per mezzo di forme di unifi-
cazione documentale;

d) riformulazione e razionalizzazione dell'apparato sanzionatorio, ammi-
nistrativo e penale, per la violazione delle norme vigenti in materia di salute
e sicurezza sul lavoro negli studi professionali, avuto riguardo ai poteri del
soggetto contravventore e alla natura sostanziale o formale della violazione".

2. Dall'attuazione delle deleghe di cui al comma 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Per gli adempimenti
dei relativi decreti attuativi, le Amministrazioni competenti provvedono at-
traverso le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente».

6.0.1
Ichino, D'adda, Lepri

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Servizi al mercato del lavoro autonomo)

1. Al fine di facilitare l'accesso alle informazioni e promuovere servi-
zi di orientamento, riqualificazione e collocazione verso il lavoro autonomo,
l'ANPAL stipula convenzioni con gli ordini professionali nazionali e le asso-
ciazioni iscritte all'elenco del Ministero dello sviluppo economico a norma
dell'articolo 3 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, per l'attivazione di servizi di
informazione e documentazione presso i centri per l'impiego».
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6.0.2
Ichino, D'adda, Lepri

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Raccordo con il decreto legislativo n. 13 del 2013)

1. Le associazioni professionali iscritte all'elenco di cui all'articolo 2,
comma 7, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, sono deputate, a norma dell'arti-
colo 2 e seguenti del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, all'erogazio-
ne dei servizi di individuazione e validazione delle competenze, in relazione
alle attività di rispettiva competenza, nel rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni e degli standard minimi di servizio di cui al decreto legislativo
16 gennaio 2013, n. 13 e previo inserimento delle relative qualificazioni pro-
fessionali nel Repertorio nazionale ivi previsto. Ciascuna associazione potrà
erogare i detti servizi in riferimento a un massimo di tre attività e qualifica-
zioni professionali inserite nel Repertorio nazionale».

Art. 7

7.2
Favero, Angioni, Margiotta, Spilabotte

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «dei lavoratori autonomi» inserire le seguenti:
«iscritti ad un ordine professionale».

7.3
Bertacco, Serafini, Amidei

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «dei lavoratori autonomi» inserire le seguenti:
«iscritti ad un ordine professionale».
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7.4
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

Al comma 1 dopo le parole: «agli appalti pubblici, » inserire le seguenti:
«adattando i requisiti dei bandi e delle procedure alla caratteristiche di tali
lavoratori,».

7.5
Ichino, D'adda, Lepri

Accolto

Al comma 1, dopo le parole: «appalti pubblici» aggiungere le seguenti: «o
bandi per l'assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca».

7.6
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «anche attraverso», inserire le seguenti: «la
pubblicazione dei bandi sul sistema informativo unitario delle politiche del
lavoro di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150
in una sezione appositamente dedicata e».

7.100/1
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 7.100, capoverso «2-bis», alle parole: «al fine di con-
sentire» premettere la seguente: «anche».
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7.100/2
Favero, Spilabotte, Pezzopane

Ritirato

All'emendamento 7.100, capoverso «2-bis», alinea, dopo le parole: «è ri-
conosciuto ai soggetti che svolgono attività professionale» aggiungere le se-
guenti: «e che risultino iscritti ad un ordine professionale».

7.100/3
Berger

Respinto

All'emendamento 7.100, comma 1, capoverso «2-bis», dopo le parole: «è
riconosciuta ai soggetti che svolgono attività professionale», aggiungere le
seguenti: «e che risultino iscritti ad un ordine professionale».

7.100/4
Divina, Zizza

Respinto

All'emendamento 7.100, comma 1, capoverso «2-bis», dopo le parole: «è
riconosciuta ai soggetti che svolgono attività professionale», aggiungere le
seguenti: «e che risultino iscritti ad un ordine professionale».

7.100/5
Puglia, Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 7.100, comma 2-bis, sopprimere le seguenti parole: «, a
prescindere dalla forma giuridica rivestita,».
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7.100
Il�Relatore

Accolto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Al fine di consentire la partecipazione ai bandi e concorrere
all'assegnazione di incarichi e appalti privati consentiti, è riconosciuto ai sog-
getti che svolgono attività professionale, a prescindere dalla forma giuridica
rivestita, la possibilità:

a) di costituire reti di esercenti la professione e consentire agli stessi
di partecipare alle reti di imprese (reti miste) di cui all'articolo 3, comma 4-ter
e seguenti del decreto-legge n. 5 del 2009 convertito con la legge n. 33 del
2009, con accesso alle relative provvidenze in materia;

b) di costituire consorzi stabili professionali;

c) di costituire associazioni temporanee professionali, secondo la
disciplina prevista all'articolo 48 del decreto legislativo n. 50 del 2016 in quan-
to compatibile».

7.7
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 1, l'ANAC elabora le neces-
sarie linee guida entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentite le Associazioni di categoria comparativamente rappresentative
a livello nazionale e previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. L'ANAC riferisce annualmente al Parlamento sullo stato di attuazione
delle misure di cui al comma 1».
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7.8
Ichino, Lepri

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Ai fini perseguiti dal presente articolo, le disposizioni detta-
te in tema di raggruppamenti temporanei di operatori economici dal decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 si estendono ai raggruppamenti temporanei
costituiti da liberi professionisti, singoli o associati, lavoratori autonomi non
iscritti agli albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, società di pro-
fessionisti, società di ingegneria, prestatori di servizi di ingegneria e architet-
tura anche con imprenditori, fornitori e prestatori di servizi, cosi come definiti
dall'articolo 3 del medesimo decreto legislativo. Ai lavoratori autonomi si ap-
plicano, altresì, in quanto compatibili, le disposizioni dettate in materia di rete
tra imprese dall'articolo 3 del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito
con legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modifiche ed integrazioni».

7.9
Auricchio, Piccinelli

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 2 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, dopo le parole: ''collegi professionali'' inserire le seguenti: ''le
associazioni professionali di cui all'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013 n.
4''».

7.10
Anitori, Pagano

Ritirato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 2 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n.82, dopo le parole: ''collegi professionali'' sono inserite le seguenti:
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''le associazioni professionali di cui all'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013
n.4''».

7.11
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 2 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n.82, dopo le parole: ''collegi professionali'' inserire le seguenti: ''le as-
sociazioni professionali di cui all'articolo 2 della legge gennaio 2013, n.4''».

7.12
Spilabotte, Scalia

Ritirato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Al comma 2 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n.82, dopo le parole: ''collegi professionali'' inserire le seguenti:''le asso-
ciazioni professionali di cui all'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n.4''».

7.0.1
De�Petris, Barozzino, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Estensione del compenso orario minimo
a tutte le forme di lavoro autonomo)

1. All'articolo 1, comma 7, lettera g), della legge 10 dicembre 2014 n.
183, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole '', eventualmente anche in via
sperimentale,'';
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b) dopo le parole: ''compenso orario minimo'' inserire le seguenti:
''equo e adeguato'';

c) dopo le parole: ''prestazione di lavoro subordinato,'' inserire le se-
guenti: ''nonché alle collaborazioni autonome e a tutte le forme di prestazione
lavorativa erogate per uno o più committenti, in condizioni economicamente
dipendenti,''».

7.0.2
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

(Semplificazione dei codici ATECO)

1. Il Ministro dello sviluppo economico, entro 12 mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, con decreto provvede alla riorganizzazione dei
codici ATECO, prevedendo una classificazione delle attività economiche sud-
divisa per macro aree produttive».

7.0.3
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

(Contratti di rete)

1. Le disposizioni di cui ai commi da 4-bis a 4-quinquies dell'artico-
lo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n.33, si applicano, in quanto compatibili, anche ai
lavoratori autonomi».
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Art. 8

8.1
Manassero

Dichiarato inammissibile

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L'articolo 64, comma 2, del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al
decreto legislativo 26 marzo 200l, n.151, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dai seguenti:

''2. In materia di tutela della maternità, alle lavoratrici autonome ex
articolo 2222 e seguenti del codice civile, non iscritte ad altre forme obbli-
gatorie, si applicano le disposizioni di cui al comma 16 dell'articolo 59 della
legge 27 dicembre 1997, n.449, e successive modificazioni.

2-bis. Ai sensi del comma 12 dell'articolo 80 della legge 23 dicem-
bre 2000, n.388, la tutela della maternità prevista dalla disposizione di cui
al comma 16, quarto periodo, dell'articolo 59 della legge 27 dicembre 1997,
n.449, avviene nelle forme e con le modalità previste per il lavoro dipendente,
a prescindere, per quanto concerne l'indennità di maternità spettante per i due
mesi antecedenti la data del parto e per i tre mesi successivi, dalla effettiva
astensione dall'attività lavorativa''».

8.0.1
Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Congedo per le donne vittime di violenza di genere)

1. Le lavoratrici iscritte alla gestione separata di cui all'articolo 2, com-
ma 26, della legge 8 agosto 1995, n.335, non titolari di pensione e non iscritte
ad altre forme previdenziali obbligatorie, tenute al versamento della contribu-
zione maggiorata di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre
1997, n.449, inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere,
debitamente certificati dai servizi sociali del Comune di residenza o dai Cen-
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tri antiviolenza o dalle Case rifugio di cui all'articolo 5-bis, del decreto-legge
14 agosto 2013, n.93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre
2013, n.119, hanno diritto alla sospensione dell'attività lavorativa per moti-
vi connessi allo svolgimento del percorso di protezione, per il periodo corri-
spondente all'astensione, la cui durata non può essere superiore a tre mesi.

2. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al presente articolo, la lavora-
trice, salvo casi di oggettiva impossibilità, è tenuta a preavvisare il commit-
tente con un termine di preavviso non inferiore a sette giorni, con l'indicazio-
ne dell'inizio e della fine del periodo di congedo e a produrre la certificazione
di cui al comma 1.

3. Durante il periodo di congedo, la lavoratrice ha diritto a percepire
un trattamento economico a condizione che risultino accreditate almeno tre
mensilità della predetta contribuzione nei dodici mesi precedenti l'inizio del
periodo corrispondente alla sospensione. L'indennità è calcolata, per ciascuna
giornata del periodo indennizzabile, in misura pari al 30 per cento del reddito
di lavoro relativo alla predetta contribuzione, calcolato ai sensi dell'articolo
4 del decreto 4 aprile 2002 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 12 giugno 2002, n.136.

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante le risorse presenti nel Fondo di cui al comma 107, articolo 1, della
legge n. 190 del 2014».

8.0.2
Pagano

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

(Indennità in caso di violenza di genere)

1. Viene estesa alla lavoratrice autonoma l'indennità a titolo di conge-
do in caso subisca una comprovata violenza ai sensi dell'articolo 24 del de-
creto legislativo n.80 del 2015.

2. L'Inps provvederà ad erogare l'indennità per tre mesi in base ad una
quota mensile pari al 20 per cento calcolato sull'ultima denuncia dei redditi
presentata dalla lavoratrice autonoma.

3. Per fruire del congedo e dell'indennità occorre avere un rapporto di
lavoro autonomo in corso di svolgimento, ed essere inserite nei percorsi cer-
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tificati dai servizi sociali del Comune di appartenenza, dai Centri antiviolenza
o dalle Case rifugio».

8.0.3
Berger, Zeller, Zin, Laniece, Panizza, Fravezzi

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di assegni familiari nel settore agricolo)

l. All'articolo 6 della legge 14 luglio 1967, n.585, e successive modi-
ficazioni, l'ultimo comma è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro a decorrere
dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale
per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n.2».

Art. 9

9.1
Parente, Pagano, Berger, Angioni, D'adda, Favero, Ichino,
Manassero, Pezzopane, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«1. Dal 1º gennaio 2017, le lavoratrici ed i lavoratori iscritti alla Ge-
stione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie, tenuti al versamento della contribuzione maggiorata di cui all'artico-
lo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, hanno diritto ad un
trattamento economico per congedo parentale per un periodo massimo pari a
sei mesi entro i primi 3 anni di vita del bambino. I trattamenti economici per
congedo parentale, ancorché fruiti in altra gestione o cassa di previdenza, non
possono complessivamente superare tra entrambi i genitori il limite comples-
sivo di 6 mesi.
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2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il trattamento econo-
mico è corrisposto a condizione che risultino accreditate almeno tre mensili-
tà della predetta contribuzione nei dodici mesi precedenti l'inizio del periodo
indennizzabile. L'indennità è calcolata, per ciascuna giornata del periodo in-
dennizzabile, in misura pari al 30 per cento del reddito di lavoro relativo alla
predetta contribuzione, calcolato ai sensi dell'articolo 4 del decreto 4 aprile
2002 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12
giugno 2002, n. 136.

3. Il trattamento economico per i periodi di congedo parentale fruiti
entro il primo anno di vita del bambino è corrisposto, a prescindere dal re-
quisito contributivo di cui al precedente comma 2, anche alle lavoratrici ed
i lavoratori di cui al comma 1 che abbiano titolo all'indennità di maternità o
paternità. In tale caso, l'indennità è calcolata in misura pari al 30 per cento del
reddito preso a riferimento per la corresponsione dell'indennità di maternità
o paternità.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche nei casi
di adozione o affidamento preadottivo.

5. All'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il
settimo periodo è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2017.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1,22
milioni di euro per l'anno 2017, 1,77 milioni di euro per l'anno 2018, 1,74 mi-
lioni di euro per l'anno 2019, 1,79 milioni di euro per l'anno 2020, 1,85 milioni
di euro per l'anno 2021, 1,89 milioni di euro per l'anno 2022, 1,94 milioni di
euro per l'anno 2023, 2,03 milioni di euro per l'anno 2024, 2,06 milioni di euro
per l'anno 2025 e 8,70 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante
le risorse presenti nel Fondo di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

9.2
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. All'articolo 1, comma 788, settimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, dopo le parole: ''di maternità'', inserire le seguenti: ''e
di paternità''».
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9.3
Favero, Fabbri, Angioni, Margiotta

Dichiarato inammissibile

Premettere al comma 1 il seguente:

«01. All'articolo 1, comma 788, settimo periodo, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, dopo le parole: ''di maternità'', sono inserite le seguenti:
''e di paternità''».

9.4
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 sostituire le parole: «sei mesi» con le seguenti: «nove mesi».

9.5
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di
cui al precedente periodo si applicano anche nei casi cui all'articolo 1, comma
788, ottavo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con decorrenza
dall'entrata in vigore della presente legge».

9.6
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di
cui al precedente periodo si applicano anche nei casi di adozione o affidamen-
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to per ingressi in famiglia con decorrenza dall'entrata in vigore della presente
legge».

9.7
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

«1-bis. Al fine di non incidere negativamente sui rapporti professio-
nali in essere tra i lavoratori autonomi e i loro committenti, nei limiti della
compatibilità con l'oggetto, la natura e la tipologia della prestazione, le lavo-
ratrici e i padri lavoratori autonomi possono optare per la prosecuzione del
rapporto di lavoro convertendo il trattamento economico di cui all'articolo 1,
comma 788, settimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in un bo-
nus finalizzato a sostenere i costi, documentati, relativi ai servizi di cura del
bambino, fermi restando i limiti di spesa previsti dal comma 283, comma 1,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

1-ter. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2016 all'onere di cui al comma 1-bis si provvede annualmen-
te nell'ambito delle disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato.

1-quater. Le modalità di attuazione del comma 1-bis, sono stabilite
con decreto di natura non regolamentare del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

9.8
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il lavoratore o lavoratrice autonoma che decide di non usufrui-
re totalmente o parzialmente dell'astensione prevista dal comma l può usu-
fruire dello stesso trattamento economico per sostenere i costi, documentati,
relativi ai servizi di cura del bambino».
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9.9
Berger, Zeller, Zin, Laniece, Panizza, Fravezzi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All'articolo 69, comma 1 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) le parole: ''di tre mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''di sei mesi'';

b) le parole: ''entro il primo anno'' sono sostituite dalle seguenti:
''entro il terzo anno''».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma 1-bis, pa-
ri a 62 milioni di euro a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

9.10
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il lavoratore o lavoratrice autonoma che decide di non usufrui-
re totalmente o parzialmente dell'astensione prevista al comma 1 può usufrui-
re dello stesso trattamento economico per sostenere i costi, documentati, re-
lativi ai servizi di cura del bambino».

9.0.1
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Fondo per l'armonizzazione dei tempi di vita e lavoro)
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1. Al fine di assicurare misure per la conciliazione di vita e lavoro,
congedi parentali, anticipo della quiescenza, nonché agevolazioni in favore
delle lavoratrici e dei lavoratori volte a promuovere condizioni di pari op-
portunità, indipendentemente dall'età anagrafica e dall'appartenenza al settore
privato, alle libere professioni, al commercio, all'artigianato o al lavoro auto-
nomo è istituito un fondo per l'armonizzazione dei tempi di vita e di lavoro,
con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'an-
no 2016. Alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo provvede il
Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) sentita
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni.

2. Le regioni iscrivono le somme del fondo di cui al comma 1 loro
attribuite in un apposito capitolo di bilancio, nel quale confluiscono altresì
eventuali risorse proprie, da utilizzare per spese destinate ad agevolare l'at-
tuazione dei progetti di cui alla presente legge.

3. La Conferenza unificata è convocata ogni anno, entro il mese di
febbraio, per l'esame dei risultati conseguiti attraverso l'impiego delle risor-
se del fondo di cui al comma 1 e per la definizione delle linee di intervento
futuro».

Conseguentemente, all'articolo 21, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall'articolo 9-bis, valutati in 200 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2016, si provvede mediante utilizzo delle
maggiori entrate di cui al comma 1-ter.

1-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli con propri decreti dirigenziali,
emana disposizioni volte a modificare la misura del prelievo erariale unico
applicato sui giochi e delle eventuali addizionali, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione per quella dei punti di vendita, al fine di
conseguire un maggiore gettito non inferiore a 200 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2016».

9.0.2
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Fondo per l'armonizzazione dei tempi di vita e lavoro)
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1. Al fine di assicurare misure per la conciliazione di vita e lavoro,
congedi parentali, anticipo della quiescenza, nonché agevolazioni in favore
delle lavoratrici e dei lavoratori volte a promuovere condizioni di pari op-
portunità, indipendentemente dall'età anagrafica e dall'appartenenza al settore
privato, alle libere professioni, al commercio, all'artigianato o al lavoro auto-
nomo è istituito un fondo per l'armonizzazione dei tempi di vita e di lavoro,
con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'an-
no 2016. Alla ripartizione delle risorse di cui al primo periodo provvede il
Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), sentita
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni.

2. Le regioni iscrivono le somme del fondo di cui al comma 1 loro
attribuite in un apposito capitolo di bilancio, nel quale confluiscono altresì
eventuali risorse proprie, da utilizzare per spese destinate ad agevolare l'at-
tuazione dei progetti di cui alla presente legge.

3. La Conferenza unificata è convocata ogni anno, entro il mese di
febbraio, per l'esame dei risultati conseguiti attraverso l'impiego delle risorse
del fondo di cui al comma 1 e per la definizione delle linee di intervento futuro.

4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli, con propri decreti dirigenziali,
emana disposizioni volte a modificare la misura del prelievo erariale unico
applicato sui giochi e delle eventuali addizionali, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione per quella dei punti di vendita, al fine di
conseguire un maggiore gettito non inferiore a 200 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2016».

9.0.3
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.

(Congedi per familiari di disabili gravi)

1. Ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata istituita pres-
so l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione fiscale ai
fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), che non siano iscritti ad altre for-
me sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria né siano in
quiescenza, della presente legge si applica l'articolo 33 della legge 5 febbraio



Atti parlamentari  110 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

1992, n. 104, e successive modificazioni. Ai medesimi soggetti si applicano
gli articoli 33 e 42 del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e successive modificazioni.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, ai sensi del-
l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.400, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
di attuazione delle disposizioni del comma 1 del presente articolo».

Art. 10

10.1
Ichino

Ritirato

Sopprimere il comma 1.

10.2
Scalia, Spilabotte

Ritirato

Sopprimere il comma 1.

10.3
Parente, Pagano, Berger, Angioni, Favero, Ichino, Manassero,
Pezzopane, Spilabotte

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La gravidanza, l'infortunio e la malattia non sono causa di risolu-
zione del contratto avente ad oggetto una prestazione di lavoro autonomo con-
tinuativa. Fatto salvo il venire meno dell'interesse del creditore, l'esecuzione
della prestazione, su richiesta del lavoratore o della lavoratrice, resta sospesa
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senza diritto al corrispettivo. Decorso il termine di 180 giorni, il contratto si
intende risolto».

10.4
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Al comma 1, sopprimere le parole: «in via continuativa».

10.5
Manassero

Ritirato

Al comma 1, dopo le parole: «attività in via continuativa», aggiungere le
parole: «ex articolo 409 del codice di procedura civile».

10.6
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «al corrispettivo», aggiungere le seguenti:
«salvo il versamento dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi ma-
turati».

10.7
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «per un periodo non superiore a centocin-
quanta giorni per anno solare», con le parole: «per un periodo non superiore
a sessanta giorni per anno solare».
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10.8
Galimberti

Ritirato

Al comma 1 sostituire le parole: «centocinquanta giorni», con le seguenti:
«novanta giorni».

10.9
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il versamento dei
contributi e dei premi maturati durante il periodo di cui al presente comma
avviene senza oneri aggiuntivi o interesssi».

10.10
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per il medesimo
periodo sono sospesi gli adempimenti obbligatori di carattere fiscale e ammi-
nistrativo a carico del lavoratore».

10.11
Pagano

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ove l'oggetto,
la natura e la tipologia della prestazione lo consentano.

1-ter. Ai fini dell'estinzione del rapporto di lavoro è a carico del com-
mittente l'onere della prova che attesti la necessità del completamento della
prestazione entro i termini contrattualmente stabiliti».
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10.12 (testo 2)
D'adda, Favero, Spilabotte, Berger

Accolto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In caso di maternità, previo consenso del committente, è pre-
vista la possibilità di sostituzione delle lavoratrici autonome, già riconosciuta
dall'articolo 4, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, da parte dei familiari della lavoratrice stessa, individuati ai sensi
dell'articolo 230-bis del codice civile, nonché dei soci, anche attraverso il ri-
conoscimento di forme di compresenza della lavoratrice e del suo sostituto».

10.13
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. In caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svol-
gimento della attività lavorativa per oltre sessanta giorni, il versamento dei
contributi previdenziali e dei premi assicurativi è sospeso per l'intera durata
della malattia o dell'infortunio e sono riconosciuti quali contributi figurativi».

10.14
Angioni, Granaiola, Dirindin, Favero, Sollo

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo le parole: «in caso di malattia» inserire le seguenti: «,
gravidanza a rischio».
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10.15
D'adda, Favero, Spilabotte, Berger

Dichiarato inammissibile

Al comma 2 sostituire le parole: «il versamento dei contributi previden-
ziali e dei premi assicurativi è sospeso» con le seguenti: «il versamento dei
contributi previdenziali, dei premi assicurativi e delle imposte è sospeso».

Conseguentemente, dopo la parola: «sospensione.» aggiungere le se-
guenti: «sono altresì sospesi gli studi di settore».

10.16
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo le parole: «il versamento» aggiungere le seguenti: «de-
gli adempimenti tributari e delle imposte,».

10.17
Favero, Fabbri, Angioni, Margiotta

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo le parole: «il versamento» aggiungere le seguenti: «de-
gli adempimenti tributari e delle imposte,».

10.18
Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Al comma 2 dopo le parole: «contributi previdenziali» inserire le seguenti:
«, delle imposte».
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10.19
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 2 dopo le parole: «contributi previdenziali» inserire le seguenti:
«, delle imposte».

10.20
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Al comma 2 dopo le parole: «contributi previdenziali» inserire le seguenti:
«, delle imposte».

10.21
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'obbligo del ver-
samento cui il lavoratore è tenuto a norma del precedente periodo decorre tra-
scorso un periodo pari al periodo di malattia».

10.22
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L'eventuale fornitura ed utilizzo delle attrezzature e degli stru-
menti di lavoro, nonché degli eventuali dispositivi di protezione individuale,
è effettuata secondo le previsioni di cui al Titolo III del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81. Alla prestazione che avviene mediante collegamento infor-
matico e telematico si applicano le disposizioni di cui al Titolo II del decreto
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legislativo di cui al precedente periodo. Al lavoratore è garantita una forma-
zione in materia di sicurezza in relazione alla nuova modalità di lavoro».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:
«Tutela della gravidanza, malattia, infortunio e della sicurezza».

10.23
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ai rapporti di lavoro autonomo si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81».

10.100/1
Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 10.100, eliminare le seguenti parole: «dopo le parole, ''la
cui esecuzione'' sono inserite le seguenti: '', su richiesta del lavoratore,'' e».

10.100/2
Angioni

Ritirato

All'emendamento 10.100, al comma 1, sopprimere le parole: «e aggiun-
gere infine le seguenti parole: '', fatto salvo il venir meno dell'interesse del
committente.''».
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10.100/3
Catalfo, Paglini

Respinto

All'emendamento 10.100, eliminare le seguenti parole: «e aggiungere
in fine le seguenti parole: '', fatto salvo il venir meno dell'interesse del
committente.''».

10.100/4
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

All'emendamento 10.100, al comma 1, sopprimere le parole: «Aggiungere
in fine: '', fatto salvo il venir meno dell'interesse del committente.''».

10.100
Il�Relatore

Accolto

Al comma 1, dopo le parole, «la cui esecuzione» sono inserite le seguenti:
", su richiesta del lavoratore," e aggiungere in fine le seguenti parole: «, fatto
salvo il venir meno dell'interesse del committente. ».

10.0.1
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Esclusione dagli studi di settore e proroga del pagamento dei con-
tributi previdenziali e dei premi assicurativi. Riduzione delle aliquo-

te contributive per i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separa-
ta di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335)
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1. I lavoratori di cui all'articolo 1, che rientrano nelle ipotesi previste
dall'articolo 10, comma 2, della presente legge, non sono soggetti agli studi di
settore previsti dall'articolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successi-
ve modificazioni, in relazione al periodo di tempo previsto dal medesimo ar-
ticolo 10, comma 2. A tale fine essi sono tenuti a presentare idonea documen-
tazione medica comprovante la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo
10, comma 2, ai competenti uffici finanziari entro cinque giorni dal verificar-
si dell'evento nonché a comunicare entro il medesimo termine la cessazione
delle condizioni legittimanti l'esenzione prevista dal presente comma.

2. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto da emanare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, individua le malattie e le patologie che danno
diritto alla sospensione dei termini di cui all'articolo 10, comma 2, nonché
all'esenzione e alla proroga di cui al comma 1 del presente articolo. L'elenco
delle malattie e delle patologie è aggiornato con cadenza triennale.

3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce le modalità e i
termini per l'esenzione di cui al comma 1.

4. Al primo periodo del comma 79 dell'articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 247, le parole: ''al 32 per cento per l'anno 2017 e al 33 per
cento a decorrere dall'anno 2018'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 25 per
cento per l'anno 2017 e al 24 per cento a decorrere dall'anno 2018''.

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma 4, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2017 e a 180 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2018, si provvede, quanto a 60 milioni di euro per l'anno
2017 e a 80 milioni di euro per l'anno 2018, mediante corrispondente riduzio-
ne dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, e, quanto a 90 milioni di euro per l'anno 2017 e a 100 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2017 e 2018, dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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6. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti, a decorrere dal terzo mese
successivo alla fine del periodo di proroga, a versare i contributi dovuti per
tale periodo, con facoltà di rateizzazione degli stessi.

7. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce le modalità e i
termini per la rateizzazione degli importi dovuti ai sensi del comma 6».

10.0.2
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

(Sospensione dei termini in caso di ricovero ospedaliero o cure
domiciliari per grave malattia, infortunio o intervento chirurgico)

1. In caso di ricovero ospedaliero del lavoratore di cui all'articolo l
per grave malattia o infortunio o per intervento chirurgico, ovvero in caso di
cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportino l'ina-
bilità temporanea all'esercizio dell'attività, i termini stabiliti in favore di una
pubblica amministrazione per l'adempimento di una prestazione a carico del
committente o del cliente che ne abbia precedentemente affidato l'esecuzio-
ne al lavoratore medesimo sono sospesi a decorrere dal giorno del ricovero
o dell'inizio delle cure domiciliari fino al trentesimo giorno successivo alla
data della dimissione dalla struttura sanitaria o della conclusione delle cure
domiciliari. Non è imputata responsabilità né si applicano sanzioni o interes-
si moratori al lavoratore, al committente o al cliente a causa dell'omissione
dell'adempimento.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a condizione che il
lavoratore ovvero il committente o cliente trasmetta idonea certificazione del
ricovero ospedaliero o dello svolgimento delle cure domiciliari alla pubblica
amministrazione interessata entro cinque giorni dall'inizio del ricovero o delle
cure e che comunichi alla medesima la dimissione dalla struttura sanitaria o la
conclusione delle cure domiciliari entro cinque giorni dall'evento. La pubblica
amministrazione ha facoltà di disporre gli accertamenti che ritenga necessari».
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Art. 11

11.1
Manassero

Dichiarato inammissibile

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 11. - (Disposizioni in materia di tutela contro la malattia) - 1. Per
i lavoratori autonomi, ex articolo 2222 e seguenti del codice civile, i periodi
di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie
oncologiche o di pari gravità che comportino comunque una inabilità lavora-
tiva temporanea del 100 per cento sono equiparati alla degenza ospedaliera».

11.2
Parente, Pagano, Berger, Angioni, D'adda, Favero, Ichino,
Manassero, Pezzopane, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «a trattamenti terapeutici di malattie oncolo-
giche» inserire le seguenti: «o di gravi patologie cronico-degenerative ingra-
vescenti o che comunque comportino una inabilità lavorativa temporanea del
100 per cento sono equiparati alla degenza ospedaliera».

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 0,06
milioni di euro per l'anno 2016, a 0,12 milioni per l'anno 2017 e a 0,18 milioni
di euro a decorrere dal 2018, si provvede, rispettivamente, a valere sul Fondo
di cui all'articolo 1, comma 204, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, quanto
a 0,06 milioni di euro per l'anno 2016 e a 0,18 milioni di euro a decorrere dal
2018, e a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 107, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, quanto a 0,12 milioni per l'anno 2017».
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11.3
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «malattie oncologiche» inserire le seguenti:
«nonché gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti che determinano
una oggettiva e prolungata impossibilità a svolgere l'attività lavorativa».

Conseguentemente all'articolo 21, comma 1, dopo la lettera c) ag-
giungere la seguente:

«c-bis) quanto a 2,5 milioni di euro per l'anno 2016 e a 4 milioni
di euro a decorrere da 2017 mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018 e sue proiezioni, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze 2016-2018, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».

11.4
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «di malattie oncologiche», aggiungere le se-
guenti: «o malattie croniche e degenerative».

Conseguentemente, all'articolo 21, apportare le seguenti variazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) quanto a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2017, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate di cui al com-
ma 1-bis.»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All'articolo 96, comma 5-bis, primo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite
dalle seguenti: ''nei limiti del 95,5 per cento''. La disposizione di cui al presente
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comma si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016».

11.5
D'adda, Favero, Spilabotte, Berger

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «malattie oncologiche» aggiungere le seguen-
ti: «e di malattie gravi».

11.6
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «malattie oncologiche» inserire le seguenti:
«, o che comunque comportino una inabilità lavorativa temporanea del 100
per cento,».

11.7
Divina

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «malattie oncologiche» inserire le seguenti:
«, o che comunque comportino un'inabilità lavorativa temporanea al 100 per
cento,».

11.8
Favero, Fabbri, Angioni, Margiotta

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «di malattie oncologiche» aggiungere le se-
guenti: «e delle malattie gravi di cui all'allegato 1 del decreto ministeriale del
28 maggio 1999, n. 329».
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11.9
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Dopo le parole: «malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «o di ma-
lattie gravi - di cui al decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, allegato
1 -».

11.10
Anitori, Pagano

Dichiarato inammissibile

Dopo le parole: «malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «o di ma-
lattie gravi - di cui al decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, allegato
1 -».

11.11
Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Dopo le parole: «malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «o di ma-
lattie gravi di cui al decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, allegato 1».

11.12
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo le parole: «malattie oncologiche» aggiungere le seguenti: «o di ma-
lattie gravi, di cui al decreto ministeriale 28 maggio 1999, n. 329, allegato 1».
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11.13
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Al comma 1, dopo le parole: «di malattie oncologiche» aggiungere le se-
guenti: «e delle malattie gravi di cui all'allegato 1 del decreto ministeriale 28
maggio 1999, n.329».

11.14
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è stabilito l'elenco delle malattie croni-
che che danno diritto all'equiparazione alla degenza ospedaliera ai sensi del
comma 1 del presente articolo. L'elenco è aggiornato ogni triennio.

1-ter. Ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata istituita
presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell'artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione fiscale
ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), che non siano iscritti ad altre
forme sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria né sia-
no in quiescenza, spetta un'indennità di malattia in caso di degenza ospeda-
liera a condizione che nei loro confronti risultino accreditate, nei ventiquattro
mesi precedenti la data di inizio dell'evento, almeno tre mensilità della con-
tribuzione dovuta alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335. Restano fermi i requisiti reddituali previsti dalla
normativa vigente per la corresponsione della suddetta indennità».

Conseguentemente, all'articolo 21, apportare le seguenti variazioni:

a) al comma 1, dopo lo lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) quanto a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2017, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate di cui al com-
ma 1-bis.»;

b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All'articolo 96, comma 5-bis, primo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite
dalle seguenti: ''nei limiti del 95,5 per cento''. La disposizione di cui al presente
comma si applica a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2016».

11.15
Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per gli iscritti alla gestione separata di cui al comma 1, a de-
correre dal 1° gennaio 2017, l'aliquota contributiva pensionistica di finanzia-
mento e di computo della stessa è stabilita nella misura unica del 24 per cento
ed è applicata sulla totalità dei redditi di lavoro autonomo determinati sulla
base dei criteri stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche,
risultante dalla dichiarazione annuale e dagli accertamenti definitivi».

11.16
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per gli iscritti alla gestione separata di cui al precedente com-
ma, a decorrere dal 1º gennaio 2017, l'aliquota contributiva pensionistica di
finanziamento e di computo della stessa è stabilita nella misura unica del 24
per cento ed è applicata sulla totalità dei redditi di lavoro autonomo determi-
nati sulla base dei criteri stabiliti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, risultante dalla dichiarazione annuale e dagli accertamenti definitivi».

11.0.1
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
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(Indennità di disoccupazione per i lavoratori autonomi
iscritti alla Gestione separata titolari di partita IVA)

1. Nei casi di conclusione del rapporto di lavoro o di interruzione del-
la prestazione lavorativa o di cessazione dell'attività, determinatasi nel corso
dell'anno 2016, ai lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata istituita
presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) ai sensi dell'artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di posizione fiscale
ai fini dell'imposta sul valore aggiunto (IVA), che non siano iscritti ad altre
forme sostitutive ed esclusive dell'assicurazione generale obbligatoria né sia-
no in quiescenza, i quali hanno un reddito inferiore a 30.000 euro annui si ap-
plica l'indennità di disoccupazione di cui all'articolo 15 del decreto legislativo
4 marzo 2015, n. 22, nei limiti di 100 milioni di euro per l'anno 2016 e di 200
milioni di euro per l'anno 2017.

2. Possono accedere all'indennità di cui al comma 1 i lavoratori di cui
al medesimo comma 1 che soddisfino congiuntamente le seguenti condizioni:

a) risultino accreditate nell'anno precedente almeno tre mensilità
presso la Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335;

b) operino in regime di monocommittenza o di committenza preva-
lente, pari o superiore al 75 per cento dei redditi complessivi, rilevabile da
autocertificazione in cui sono indicati i compensi complessivi dell'anno pre-
cedente, i compensi percepiti dal committente principale e il codice fiscale
del committente principale;

c) partecipino a iniziative di formazione o di riqualificazione pro-
fessionale.

3. La richiesta dell'indennità deve essere presentata nell'anno succes-
sivo al periodo di inattività. I lavoratori di cui al comma 2 devono presentare
la domanda successivamente alla dichiarazione dell'IVA dei committenti e al
saldo contributivo dell'anno precedente.

4. Ai sensi dei commi 1 e 2 sono indennizzati i mesi di lavoro non
coperti da contribuzione per un numero di mensilità pari a quelle accreditate
nell'anno antecedente alla domanda. Per tutti i soggetti percettori dell'inden-
nità è accreditata, a valere sugli stessi fondi, una contribuzione figurativa per
la durata corrispondente a quella della percezione dell'indennità secondo le
aliquote stabilite dall'lNPS per la Gestione separata.

5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante
riduzione, nei limiti di 100 milioni di euro per l'anno 2017 e di 200 milioni di
euro per l'anno 2018, del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004 n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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11.0.2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e secondo i principi e criteri direttivi di
cui al comma 2, uno o più decreti legislativi recanti norme per il riordino della
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, per la decontribuzione parziale dell'aliquota contributiva obbligatoria
verso schemi previdenziali integrativi e per la detrazione dei contributi volon-
tari dei lavoratori autonomi per l'assistenza sanitaria.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 si conformano ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) sostenere i lavoratori autonomi ed in particolare le giovani gene-
razioni;

b) prevedere una riorganizzazione della gestione separata di cui al-
l'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 in due sezioni: la
prima cui afferiscono solo i lavoratori autonomi a partita iva e la seconda dove
afferiscono tutte le altre tipologie di lavoratori e lavoratrici;

c) prevedere, di concerto con gli enti gestori di previdenza obbliga-
toria e con le Autorità di vigilanza operanti nel settore della previdenza inte-
grativa, nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica e delle
compatibilità finanziarie del sistema pensionistico nel medio/lungo periodo,
forme di decontribuzione parziale dell'aliquota contributiva obbligatoria ver-
so schemi previdenziali integrativi in particolare a favore delle giovani gene-
razioni;

d) prevedere che i contributi versati volontariamente da parte dei
lavoratori autonomi per l'assistenza sanitaria gestita ed erogata anche da en-
ti bilaterali costituiti nell'ambito dei contratti collettivi, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali o di categoria comparativamente più rappresentative dei
settori in cui essi operano o ad altre forme mutualistiche, siano interamente
deducibili ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dalla
dichiarazione annuale e dagli accertamenti definitivi, nel limite di 250 euro
annui.
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Conseguentemente il Titolo del disegno di legge è sostituito dal se-
guente: «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale, misu-
re volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro
subordinato e delega al Governo per il riordino della gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, per la decontribu-
zione parziale dell'aliquota contributiva obbligatoria verso schemi previden-
ziali integrativi e per la detrazione dei contributi volontari dei lavoratori au-
tonomi per l'assistenza sanitaria».

11.0.3
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazioni)

1. Al comma 5 dell'articolo 13 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, apportare le seguenti
modifiche:

a) alla lettera a) sostituire il numero "1.104" con "1.880" e il numero
"4.800" con "8.000";

b) alla lettera b)sostituire il numero "1.104" con "1.880", e il numero
"4.800" con "8.000" e il numero "50.200" con il numero "47.000".

2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, a decorrere
dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016, va-
lutato in 700 milioni di euro a decorrere dal 2018 si provvede mediante una
riduzione della spesa corrente delle amministrazioni pubbliche di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 in misura non inferiore
a 700 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre
di ciascun anno, a decorrere dall'anno 2018, verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi di cui al comma 2,
ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma e ne
dà comunicazione al Parlamento. Qualora a seguito della verifica, le misure
adottate ai sensi del comma 2 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi
in termini di indebitamento netto, con il disegno di legge di stabilità sono
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disposte tutte le modificazioni legislative ritenute indispensabili per l'effettivo
raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui allo stesso comma.».

11.0.4
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazioni)

Le lettere a) e b) del comma 5 dell'articolo 13 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia
di detrazioni, sono sostituite dalle seguenti:

a) 1.840 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro;

b) 1.840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 8.000 euro ma
non a 55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto
tra l'importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo
di 47.000 euro;».

11.0.5
Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, in materia di detrazioni)

1. Le lettere a) e b) del comma 5 dell'articolo 13 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
materia di detrazioni, sono sostituite dalle seguenti:

''a) 1.840 euro, se il reddito complessivo non supera 8.000 euro;

b) 1.840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 8.000 euro ma
non a 55.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto
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tra l'importo di 55.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo
di 47.0000 euro;''».

11.0.6
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Esenzione IRAP)

1. I lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 sono esentati dal pagamen-
to dell'imposta regionale sulle attività produttive qualora svolgano la propria
attività con l'impiego di non più di un dipendente e di beni strumentali per un
importo massimo di euro 30.000,00.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, a decorrere dal
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016, si prov-
vede annualmente, nel rispetto degli equilibri programmati di finanza pub-
blica, nell'ambito delle disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato''».

11.0.7
Auricchio, Piccinelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Esenzione IRAP)

1. I lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 sono esentati dal pagamen-
to dell'imposta regionale sulle attività produttive qualora svolgano la propria
attività con l'impiego di non più di un dipendente e di beni strumentali per un
importo massimo di euro 30.000,00».
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11.0.8
Spilabotte, Scalia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Esenzione IRAP)

1. I lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 sono esentati dal pagamen-
to dell'imposta regionale sulle attività produttive qualora svolgano la propria
attività con l'impiego di non più di un dipendente e di beni strumentali per un
importo massimo di euro 30.000,00».

11.0.9
Marinello

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Esenzione IRAP)

1. I lavoratori autonomi di cui all'articolo 1 sono esentati dal pagamen-
to dell'imposta regionale sulle attività produttive qualora svolgano la propria
attività con l'impiego di non più di un dipendente e di beni strumentali per un
importo massimo di euro 30.000,00».

11.0.10
De� Petris, Barozzino, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

(Contributi previdenziali e obblighi a ca-
rico delle Casse previdenziali private)
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1. Con proprio decreto, da emanarsi entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
provvede:

a) alla rimodulazione dei soli contributi previdenziali e assicurativi
a carico dei committenti a favore dei prestatori d'opera e di attività lavorativa
autonoma e indipendente, al fine dell'accesso ai servizi, alle prestazioni e alle
garanzie sociali di qualità adeguate e allineate a quelle previste per tutte le
tipologie di lavoro;

b) a introdurre, per le Casse previdenziali private, meccanismi vin-
colanti all'erogazione di servizi, prestazioni e garanzie sociali di qualità e co-
munque non inferiori a quelli previsti per le lavoratrici e i lavoratori autonomi
iscritti alla Gestione Separata INPS».

Art. 12.

Art. 12

12.1
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «. La collaborazione
si intende coordinata quando», con le seguenti: «Fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 2094 del codice civile, la collaborazione si intende coordinata
quando»;

2) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. L'articolo 2094 del codice civile è sostituito dal seguente:

''Articolo 2094 - (Contratto di lavoro). - 1. Con il contratto di lavoro,
che si reputa a tempo indeterminato salve le eccezioni legislativamente previ-
ste, il lavoratore si obbliga, mediante retribuzione, a prestare la propria attività
intellettuale o manuale in via continuativa all'impresa o diversa attività orga-
nizzata da altri, con destinazione esclusiva del risultato al datore di lavoro.

2. Il contratto di lavoro deve prevedere mansioni, categoria, qualifica
e trattamento economico e normativo da attribuire al lavoratore.

3. L'eventuale esclusione, per accordo tra le parti espresso o per fatti
concludenti, dell'esercizio da parte del datore dei poteri di cui agli articolo
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2103 del codice civile primo e secondo periodo, 2104 del codice civile comma
2, 2106 del codice civile, nonché dell'applicazione degli articoli 2100, 2101,
2102, 2108 del codice civile e dell'articolo 7 della legge 20 maggio 1970 n.
300, non comporta l'esclusione dei prestatori di lavoro interessati dalla frui-
zione delle discipline generali di tutela del lavoro previste dal codice civile
e dalle leggi speciali, né può dar luogo a trattamenti economico-normativi
inferiori a quelli previsti dai contratti collettivi applicati agli altri lavoratori
dipendenti della medesima impresa.

4. L'accordo di cui al comma 3, qualora intervenga fra i contraenti
di un contratto di lavoro in corso di esecuzione, non costituisce novazione
del rapporto di lavoro né può comportare per il lavoratore peggioramenti di
trattamento economico-normativo''».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Modifiche
al codice civile e di procedura civile».

12.2
Divina, Zizza

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di comune accordo dalle parti»
inserire le seguenti: «e dei tempi richiesti dal committente».

12.3
Favero, Astorre, Angioni, Margiotta

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) all'articolo 409, primo comma, aggiungere, in fine, il se-
guente numero: ''5-bis) rapporti di lavoro autonomo''».
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12.0.1
Scalia, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Svolgimento di attività professionali in forma associata)

1. All'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive
modificazioni sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, lettera b), in fine, è aggiunto il seguente periodo:
''Sono nulle clausole statutarie che, in deroga alla disciplina legislativa ordi-
naria per il tipo sociale di riferimento, richiedano il raggiungimento di soglie
di maggioranza qualificata ulteriori rispetto alla maggioranza dei due terzi per
le deliberazioni di competenza dell'assemblea, così come clausole che pre-
vedano criteri di distribuzione degli utili derogatori rispetto alla ripartizione
delle quote. La presenza di tali clausole determina il divieto di costituzione
e il rifiuto di iscrizione; se sopravvenute, lo scioglimento della società e la
cancellazione dall'ordine a cui è iscritta. È vietata la partecipazione societaria
tramite società fiduciarie, trust o per interposta persona. La violazione di tale
previsione comporta di diritto l'esclusione del socio'';

b) al comma 4, dopo la lettera b), è aggiunta la lettera:

''b-bis) che le cariche di amministratore e membro del consiglio di
amministrazione siano ricoperte dai soli soci professionisti'';

c) al comma 4, alla lettera c), in fine, è aggiunto il seguente periodo:
''In ogni caso, tutti i soci devono essere messi a conoscenza dei rapporti in
essere tra gli utenti, affinché dichiarino la sussistenza di conflitti di interesse,
anche potenziali, con i diritti e gli interessi degli utenti. In tal caso, il cliente
deve essere tempestivamente informato. La mancata ottemperanza a tali ob-
blighi informativi costituisce illecito disciplinare in capo alla società'';

d) il comma 6 è abrogato;

e) al comma 9, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La presente
normativa si applica a tutte le professioni regolamentate di cui al D.P.R. 7
agosto 2012, n. 137. Non si applica all'esercizio della professione forense in
forma associata e al notariato''».
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12.0.2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Svolgimento di attività professionali in forma associata)

1. All'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, come modi-
ficato dall'articolo 9-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel testo ri-
sultante dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 4, lettera b), in fine, è aggiunto il seguente periodo:
''Sono nulle clausole statutarie che, in deroga alla disciplina legislativa ordi-
naria per il tipo sociale di riferimento, richiedano il raggiungimento di soglie
di maggioranza qualificata ulteriori rispetto alla maggioranza dei due terzi per
le deliberazioni di competenza dell'assemblea, così come clausole che pre-
vedano criteri di distribuzione degli utili derogatori rispetto alla ripartizione
delle quote. La presenza di tali clausole determina il divieto di costituzione
e il rifiuto di iscrizione; se sopravvenute, lo scioglimento della società e la
cancellazione dall'ordine a cui è iscritta. È vietata la partecipazione societaria
tramite società fiduciarie, trust o per interposta persona. La violazione di tale
previsione comporta di diritto l'esclusione del socio'';

b) al comma 4, dopo la lettera b), è aggiunta la lettera:

''b-bis) che le cariche di amministratore e membro del consiglio di
amministrazione siano ricoperte dai soli soci professionisti'';

c) al comma 4, alla lettera c), in fine, è aggiunto il seguente periodo:
''In ogni caso, tutti i soci devono essere messi a conoscenza dei rapporti in
essere tra gli utenti, affinché dichiarino la sussistenza di conflitti di interesse,
anche potenziali, con i diritti e gli interessi degli utenti. In tal caso, il cliente
deve esserne tempestivamente informato. La mancata ottemperanza a tali ob-
blighi informativi costituisce illecito disciplinare in capo alla società'';

d) il comma 6 è abrogato;

e) al comma 9, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La presente
normativa si applica a tutte le professioni regolamentate di cui al D.P.R. 7
agosto 2012, n. 137. Non si applica all'esercizio della professione forense in
forma associata e al notariato''».
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12.0.3
Scalia, Spilabotte

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Estensione del ''contratto di rete'' ai liberi professionisti
e lavoratori autonomi)

1. All'articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazio-
ni, dopo il comma 4-quinquies aggiungere il seguente comma:

''4-sexies. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì
ai lavoratori autonomi ed ai soggetti esercenti attività libero-professionali. I
professionisti iscritti ad ordini o collegi soddisfano gli oneri di registrazione
di cui al comma 4-quater mediante deposito del contratto presso l'ordine o
collegio professionale di appartenenza, e informano tempestivamente l'ordine
o il collegio di ogni modifica del contratto di rete, anche relativamente ai sog-
getti partecipanti. Gli ordini e i collegi tengono un apposito registro dei con-
tratti di rete stipulati dai professionisti iscritti, e comunicano tempestivamente
alle parti sottoscrittrici del contratto e alle Camere di commercio interessate
ogni provvedimento disciplinare inerente il professionista stesso. Le attività
professionali espletate dal professionista nell'ambito del contratto di rete sono
considerate equivalenti all'attività professionale tipica sotto il profilo fiscale
e contributivo''».

Conseguentemente, le disposizioni di cui al comma 4-quinquies si ap-
plicano solo ove compatibili.

12.0.4
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Estensione del «contratto di rete» ai li-
beri professionisti e lavoratori autonomi)
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1. All'art. 3 del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con
modificazioni con legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni, dopo
il comma 4-quinquies aggiungere il seguente comma:

''4-sexies. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì
ai lavoratori autonomi ed ai soggetti esercenti attività libero-professionali. I
professionisti iscritti ad ordini o collegi soddisfano gli oneri di registrazione
di cui al comma 4-quater mediante deposito del contratto presso l'ordine o
collegio professionale di appartenenza, e informano tempestivamente l'ordine
o il collegio di ogni modifica del contratto di rete, anche relativamente ai sog-
getti partecipanti. Gli ordini e i collegi tengono un apposito registro dei con-
tratti di rete stipulati dai professionisti iscritti, e comunicano tempestivamente
alle parti sottoscrittrici del contratto e alle Camere di commercio interessate
ogni provvedimento disciplinare inerente il professionista stesso. Le attività
professionali espletate dal professionista nell'ambito del contratto di rete sono
considerate equivalenti all'attività professionale tipica sotto il profilo fiscale
e contributivo''».

Conseguentemente, le disposizioni di cui al comma 4-quinquies si ap-
plicano solo ove compatibili.

12.0.5
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Modifiche alla disciplina della contribuzione obbligatoria per
i veterinari con rapporto di lavoro dipendente che non esercita-
no lo professione e per quelli senza rapporto di lavoro in atto)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la
contribuzione obbligatoria in favore dell'Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei veterinari (ENPAV), prevista dal comma 3 dell'articolo 1 del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, esclusivamente per i soggetti con
rapporto di lavoro dipendente, per quelli che non esercitano la professione e
per quelli temporaneamente privi di occupazione, si intende volontaria e il
mancato versamento di tale contribuzione non può essere causa di cancella-
zione dall'ordine professionale.

2. Per i soggetti di cui al comma 1 temporaneamente privi di occu-
pazione, a decorrere dall'inizio dell'attività lavorativa, resta fermo l'obbligo
di iscrizione all'assicurazione generale obbligatoria o alle forme esclusive ed
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esonerative della medesima. Per i liberi professionisti di cui al medesimo com-
ma 1 restano ferme le disposizioni vigenti in materia».

12.0.6 (testo 2)
Spilabotte, Scalia

Ritirato

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in materia di la-
voro autonomo è istituito un tavolo tecnico di confronto permanente sul lavo-
ro autonomo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali composto
dai rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dei sinda-
cati, delle parti datoriali e delle associazioni di settore più rappresentative a
livello nazionale con il compito di formulare proposte ed indirizzi operativi
in materia di politiche del lavoro con particolare riferimento a:

a) modelli previdenziali;

b) modelli di welfare;

c) formazione professionale.

2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»

12.0.7 (testo 2)
Auricchio, Piccinelli

Ritirato

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. 1. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in materia
di lavoro autonomo è istituito un tavolo tecnico di confronto permanente sul
lavoro autonomo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali com-
posto dai rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dei
sindacati, delle parti datoriali e delle associazioni di settore più rappresenta-
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tive a livello nazionale con il compito di formulare proposte ed indirizzi ope-
rativi in materia di politiche del lavoro con particolare riferimento a:

a) modelli previdenziali;

b) modelli di welfare;

c) formazione professionale.

2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»

12.0.8
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

1. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in materia di la-
voro autonomo è istituito un tavolo tecnico di confronto permanente sul lavo-
ro autonomo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali composto
dai rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dei sinda-
cati, delle parti datoriali e delle associazioni di settore comparativamente più
rappresentative a livello nazionale con il compito di formulare proposte ed
indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo.

2. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente».

12.0.9
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.

(Salute e sicurezza nel rapporto di lavoro coordinato e continuativo)
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1. Il committente garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore con
il quale stipula un rapporto di lavoro coordinato e continuativo e, a tal fine,
consegna altresì al lavoratore, con cadenza almeno annuale qualora il rappor-
to lavorativo non sia più breve, un'informativa scritta nella quale sono indivi-
duati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla specificità o alla parti-
colare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di pre-
venzione predisposte dal committente per fronteggiare i rischi connessi all'e-
secuzione della prestazione all'esterno o all'interno dei locali aziendali».

Art. 13

13.100
Il�Relatore

Accolto

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

«1. La presente legge, allo scopo di incrementare la competitività e
agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuove il lavoro
agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita
mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli
e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile
utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La
prestazione lavorativa viene eseguita in parte all'interno di locali aziendali e,
senza una postazione fissa, in parte all'esterno, entro i soli limiti di durata
massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge
e dalla contrattazione collettiva».

13.1
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le disposizioni del presente capo sono finalizzate a promuovere il
lavoro agile quale modalità flessibile di esecuzione del rapporto di lavoro su-
bordinato, allo scopo di incrementarne la produttività e agevolare la concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro. Al lavoratore è garantita la piena autonomia
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di organizzazione dell'attività lavorativa per il conseguimento dei compiti e
degli obiettivi fissati.».

13.2
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «di lavoro subordinato,» inserire le seguenti:
«ove l'oggetto, la natura e la tipologia della prestazione lo consentano,».

13.3
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Al comma 2, dopo le parole: «Il lavoro agile consiste in una prestazione di
lavoro subordinato» inserire le seguenti: «, di carattere volontario,».

13.4
Ichino, D'adda, Lepri

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole da: «che si svolge con le seguenti moda-
lità» fino alla fine del comma con le seguenti: «avente per oggetto un'attività
lavorativa svolta in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno
di essi, quando quest'ultima parte dell'attività sia svolta senza vincoli circa il
luogo di svolgimento e di collocazione temporale».
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13.5
Pagano

Precluso

Al comma 2, lettera a), le parole da: «ed entro i soli limiti» fino a: «con-
trattazione collettiva;» sono soppresse.

13.6
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole da: «ed entro i soli limiti»
fino a: «contrattazione collettiva;».

13.7
Pagano

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente:

«a-bis) ai fini dell'orario di lavoro la giornata svolta nelle forme del
lavoro agile è equiparata, a tutti gli effetti di legge e di contratto, ad una gior-
nata di orario normale di lavoro ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
n. 66 del 2003».

13.8
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

«a-bis) ai fini dell'orario di lavoro la giornata svolta nelle forme del
lavoro agile è equiparata, a tutti gli effetti di legge e di contratto, ad una gior-
nata di orario normale di lavoro ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
n. 66 del 2003».
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13.9
Pagano

Precluso

Al comma 2, alla lettera c), dopo le parole: «postazione fissa» aggiungere
le seguenti: «organizzata dal datore di lavoro».

13.10
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «postazione fissa» aggiungere le
seguenti: «organizzata dal datare di lavoro».

13.11
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Precluso

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «postazione fissa» aggiungere le
seguenti: «assegnata in via permanente al lavoratore».

13.12
Catalfo, Puglia

Precluso

Al comma 1, alla lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con
previsione che le eventuali spese per trasferte e missioni sono a carico del
datare di lavoro».
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13.13
Ichino, D'adda, Lepri

Ritirato

Sostituire i commi 3 e 5 con il comma seguente:

«3. Ai rapporti di lavoro di cui ai commi precedenti si applica intera-
mente la disciplina del rapporto di lavoro subordinato».

13.14
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

Al comma 3 sostituire la parola: «assegnati» con la parola: «forniti».

13.15
Ichino, D'adda, Lepri

Dichiarato inammissibile

Al comma 6, sostituire le parole: «Agli adempimenti di cui al presente
articolo si provvede senza» con le seguenti: «Il comma 4 deve essere applicato
in modo che non ne derivino».

13.200
Il�Relatore

Dichiarato inammissibile

Sostituire il comma 5 con i seguenti:

«5. Fermo restando l'importo complessivo delle risorse stanziate, ai
compensi erogati per prestazioni rese in modalità di lavoro agile si applica-
no gli incentivi di carattere fiscale e contributivo riconosciuti dalla vigente
normativa in relazione a incrementi di produttività, qualità ed efficienza del
lavoro.
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5-bis. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove, senza
oneri aggiuntivi di finanza pubblica, un piano nazionale per l'alfabetizzazione
digitale degli adulti implementabile attraverso atti di indirizzo all'ANPAL e
intese con i fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua di
cui all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e successive modi-
ficazioni».

13.200/1
Puglia, Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 13.200, dopo il comma 5-bis, aggiungere il seguente:

«5-ter. Fermo restando l'importo complessivo delle risorse stanziate,
le spese sostenute per l'alfabetizzazione digitale dei lavoratori con età supe-
riore ai cinquantacinque anni percettori di trattamenti di integrazione salaria-
le, sono pienamente deducibili dal reddito d'impresa o dai redditi da lavoro
dipendente, nel caso in cui tali spese siano sostenute direttamente dal lavora-
tore».

Art. 14

14.100/1
Catalfo, Puglia

Respinto

All'emendamento 14.100, sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per
iscritto a pena di nullità. La disciplina dell'esecuzione della prestazione lavo-
rativa svolta all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle forme di
esercizio del potere direttivo del datore di lavoro e agli strumenti utilizzati dal
lavoratore nonché i tempi di riposo del lavoratore sono individuati dai con-
tratti collettivi territoriali o aziendali, di cui all'articolo 51 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n.81».
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14.100/2
Ichino, D'adda

Accolto

All'emendamento 14.100, sostituire le parole: «a pena di nullità», con le
seguenti: «ai fini della regolarità amministrativa e della prova».

14.100/3
Ichino, Favero

Ritirato

All'emendamento 14.100, sopprimere le parole: «anche con riguardo alle
forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti
utilizzati dal lavoratore».

14.100/4
Catalfo, Puglia

Respinto

All'emendamento 14.100, comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«L'accordo è nullo qualora sia utilizzato allo scopo di eludere le disposizioni
normative o contrattuali in materia di missioni e trasferte del lavoratore. Nei
casi di cui al precedente periodo il lavoratore ha diritto al risarcimento del
danno subìto e alla prosecuzione del rapporto di lavoro in forma subordinata».

14.100
Il�Relatore

Accolto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per
iscritto a pena di nullità, e disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa
svolta all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle forme di eser-
cizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal
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lavoratore. L'accordo individua altresì i tempi di riposo del lavoratore nonché
le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione
del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro».

14.1
Ichino, Lepri

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 14. - (Forma e contenuto dell'accordo) - 1. L'accordo relativo
alla modalità di lavoro agile deve essere provato dalla parte che vi ha interesse
mediante documento scritto. Esso deve individuare la collocazione ed esten-
sione temporale dei periodi nei quali la prestazione è svincolata dal coordi-
namento spazio-temporale. Deve inoltre individuare la collocazione ed esten-
sione temporale del periodo di riposo giornaliero, nel rispetto della disciplina
vigente del tempo di lavoro.

2. La clausola oggetto dell'accordo di cui al comma 1, sia essa conte-
nuta nel contratto di lavoro originario o pattuita in costanza di rapporto, può
essere a termine o a tempo indeterminato. In quest'ultimo caso essa deve sta-
bilire l'obbligo di preavviso di recesso per ciascuna delle parti; in difetto di
tale previsione si applica un obbligo di preavviso di trenta giorni.

3. Quando non sia diversamente pattuito dalle parti, la clausola stessa
si intende non essenziale ai fini della prosecuzione del rapporto. In questo ca-
so il recesso del lavoratore implica l'obbligo del datore di mettergli a disposi-
zione una postazione di lavoro in azienda anche per i periodi precedentemen-
te svincolati dal coordinamento spazio-temporale della prestazione. Il reces-
so del datore implica invece l'obbligo del prestatore di proseguire il rapporto
svolgendo l'intera prestazione nel regime di coordinamento spazio-tempora-
le».

14.200/1
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

All'emendamento 14.200, apportare le seguenti modificazioni:

a) alle parole: «Nel caso di lavoratori disabili», premettere le se-
guenti: «I motivi in presenza dei quali ciascuno dei contraenti può recedere
prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determinato, o
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senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato sono individuati
con apposito accordo stipulato in sede di contrattazione collettiva territoriale
o aziendale.»;

b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «La decisione di passare
alla modalità di lavoro agile è reversibile secondo le modalità stabilite con
apposito accordo stipulato in sede di contrattazione collettiva territoriale o
aziendale.».

14.200/2
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

All'emendamento 14.200, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'ac-
cordo di cui al comma 1 è nullo qualora sia utilizzato allo scopo di eludere
le disposizioni normative o contrattuali in materia di missioni e trasferte del
lavoratore. Nei casi di cui al presente comma il lavoratore ha diritto al risar-
cimento del danno subìto e alla prosecuzione del rapporto di lavoro in forma
subordinata.».

14.200/3
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

All'emendamento 14.200, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il reces-
so dell'accordo di cui al comma 1 non comporta il licenziamento del lavora-
tore già assunto in precedenza dall'azienda con altra forma contrattuale.».

14.200/4
Catalfo, Puglia, Paglini

Respinto

All'emendamento 14.200, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «lo svol-
gimento della prestazione in modalità di lavoro agile consegue ad una scel-
ta volontaria del datore di lavoro e del lavoratore. Il rifiuto del lavoratore di
optare per modalità di lavoro agile non costituisce motivo di risoluzione del
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rapporto di lavoro, né di modifica delle condizioni del rapporto di lavoro del
lavoratore medesimo.».

14.200
Il�Relatore

Accolto

Al comma 2, dopo le parole: «può avvenire con un preavviso non inferiore
a trenta giorni.» inserire le seguenti: «Nel caso di lavoratori disabili ai sensi
dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di preavviso del
recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta gior-
ni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro
rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore.».

14.2
Catalfo, Puglia

Precluso

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per
iscritto a pena di nullità.

1-bis. La disciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa svolta
all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle forme di esercizio del
potere direttivo del datare di lavoro e agli strumenti utilizzati dal lavoratore
nonché i tempi di riposo del lavoratore sono individuati dai contratti collettivi
territoriali o aziendali, di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81».

14.3
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Al comma 1, dopo le parole: «L'accordo relativo alla modalità di lavoro
agile» inserire le seguenti: «, che è affidato prioritariamente alla contratta-
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zione collettiva e ad un accordo individuale esclusivamente nel caso di sua
assenza,».

14.4
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «L'accordo individua altresì i tempi di
riposo del lavoratore» con le seguenti: «L'accordo può individuare fasce di
disponibilità durante le quali il lavoratore si obbliga a essere tempestivamente
contattato dal datore di lavoro. La durata delle fasce di disponibilità non può
eccedere la metà dell'orario normale di lavoro giornaliero».

14.5
Angioni, Granaiola, Dirindin, Favero, Sollo

Ritirato

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «che non possono
comunque essere inferiori a quelli previsti per i lavoratori che svolgono le
medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda».

14.6
Catalfo, Puglia

Respinto

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. L'accordo di cui al comma 1 può essere a termine o a tempo inde-
terminato; in tale ultimo caso, il recesso può avvenire con un preavviso non
inferiore a trenta giorni. I motivi in presenza dei quali ciascuno dei contraenti
può recedere prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo
determinato, o senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato so-
no individuati con apposito accordo stipulato in sede di contrattazione collet-
tiva territoriale o aziendale.
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2-bis. la decisione di passare alla modalità di lavoro agile è reversibile
secondo le modalità stabilite con apposito accordo stipulato in sede di con-
trattazione collettiva territoriale o aziendale».

14.7
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Sostituire il comma 2, con i seguenti:

«2. L'accordo di cui al comma 1, può essere a termine o a tempo in-
determinato e, in tale ultimo caso, il recesso può avvenire con un preavviso
non inferiore a 30 giorni. In presenza di un giustificato motivo, come regola-
to dagli accordi collettivi o individuali, ciascuno dei contraenti può recedere
prima della scadenza del termine nel caso di accordo a tempo determinato o
senza preavviso nel caso di accordo a tempo indeterminato.

2-bis. La decisione di passare al lavoro agile è reversibile per effetto
di accordo individuale o collettivo».

14.8
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Al comma 2, dopo la parola: «recesso» inserire le seguenti: «dalla moda-
lità di lavoro agile».

Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «dalla modalità di lavoro agile».

14.9
Parente, Angioni, Berger, D'adda, Favero, Lepri, Manassero,
Pezzopane, Spilabotte

Precluso

Al comma 2, dopo le parole: «può avvenire con un preavviso non inferiore
a trenta giorni.» inserire le seguenti: «Nel caso di lavoratori con disabilità, il
termine di preavviso del recesso del datore di lavoro non può essere inferiore
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a novanta giorni, al fine di consentire una adeguata riorganizzazione dei per-
corsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura».

14.10
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. In caso di interruzione della modalità di lavoro agile è ripristi-
nato il rapporto di lavoro nella modalità precedente.».

14.11
Manassero

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Ad ogni controversia relativa a rapporti di lavoro autonomo
professionale si applicano le norme del codice di procedura civile relative al
rito del lavoro».

14.12
Catalfo, Puglia

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. L'accordo di cui al comma 1 è nullo qualora sia utilizzato allo
scopo di eludere le disposizioni normative o contrattuali in materia di missioni
e trasferte del lavoratore. Nei casi di cui al presente comma il lavoratore ha
diritto al risarcimento del danno subìto e alla prosecuzione del rapporto di
lavoro in forma subordinata».
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14.13
Catalfo, Puglia

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il recesso dell'accordo di cui al comma 1 non comporta il li-
cenziamento del lavoratore già assunto in precedenza dall'azienda con altra
forma contrattuale».

14.0.1
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Carattere volontario e reversibilità)

1. Il lavoro agile consegue ad una scelta volontaria del datare di lavoro
e del lavoratore interessati. Esso può essere inserito nella descrizione iniziale
delle prestazioni del lavoratore ovvero scaturire da un successivo impegno
assunto volontariamente.

2. Il passaggio al lavoro agile, implica unicamente l'adozione di una
diversa modalità di svolgimento del lavoro, quindi non incide, di per sé, sullo
status del lavoratore agile. Il rifiuto del lavoratore di optare per il lavoro agile
non costituisce, di per sé, motivo di risoluzione del rapporto di lavoro, né di
modifica delle condizioni del rapporto di lavoro del lavoratore medesimo.

3. Il rifiuto, da parte del datore di lavoro, di accettare la richiesta del
lavoratore di poter lavorare in modalità agile deve essere motivata da condi-
zioni ostative oggettive.

4. La decisione di passare al lavoro agile è reversibile per effetto di
accordo individuale e/o collettivo.».
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14.0.2
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Carattere volontario e reversibilità)

1. La modalità di lavoro agile consegue ad una scelta volontaria del
datore di lavoro e del lavoratore.

2. Il rifiuto, da parte del datore di lavoro, di accettare la richiesta del
lavoratore di lavorare in modalità agile deve essere motivata da condizioni
ostative oggettive.

3. Il passaggio alla modalità di lavoro agile implica unicamente l'ado-
zione di una diversa modalità di svolgimento del lavoro e non incide sullo
status del lavoratore. Il rifiuto del lavoratore di optare per il lavoro agile non
costituisce motivo di risoluzione del rapporto di lavoro, né di modifica delle
condizioni del rapporto di lavoro del lavoratore medesimo.».

14.0.3
Catalfo, Puglia

Respinto

Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Carattere volontario e reversibilità)

1. Lo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile con-
segue ad una scelta volontaria del datare di lavoro e del lavoratore.

2. Il rifiuto del lavoratore di optare per modalità di lavoro agile non
costituisce motivo di risoluzione del rapporto di lavoro, né di modifica delle
condizioni del rapporto di lavoro del lavoratore medesimo.».
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Art. 15

15.1
Manassero

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 15.

(Trattamento del lavoratore)

1. Il lavoro agile consegue ad una scelta volontaria del datore di lavoro
e del lavoratore.

2. Il rifiuto, da parte del datore di lavoro, di accettare la richiesta del
lavoratore di poter lavorare in modalità agile deve essere motivata da condi-
zioni ostative oggettive.

3. Il passaggio al lavoro agile implica unicamente l'adozione di una
diversa modalità di svolgimento del lavoro, quindi non incide, di per sé, sullo
status del lavoratore. Il rifiuto del lavoratore di optare per il lavoro agile non
costituisce, di per sé, motivo di risoluzione del rapporto di lavoro, né di mo-
difica delle condizioni del rapporto di lavoro del lavoratore medesimo.

4. Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile
ha diritto ad un trattamento economico, normativo e formativo, secondo le
specifiche necessità, non inferiore a quello complessivamente applicato nei
confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente
all'interno dell'azienda.

5. È riconosciuto al lavoratore il diritto alla disconnessione dalle stru-
mentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, nel rispetto degli
accordi sottoscritti dalle parti e fatti salvi eventuali periodi di reperibilità con-
cordati. Il ricorso alla disconnessione, necessario per tutelare i tempi di riposo
e la salute del lavoratore, non può avere ripercussioni sul rapporto di lavoro
o sui trattamenti retributivi.».
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15.2
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 15. - (Trattamento del lavoratore) - 1. Il lavoratore che svolge la
prestazione in modalità di lavoro agile fruisce dei medesimi diritti, trattamenti
normativi ed economici garantiti dalla legislazione e dai contratti collettivi
previsti per i lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente
all'interno dell'azienda.

2. La retribuzione del lavoratore non potrà essere inferiore alla retri-
buzione di fatto percepita dallo stesso lavoratore al momento dell'adesione al
lavoro agile.

3. Progetti e obiettivi assegnati al lavoratore che svolge la prestazione
in modalità di lavoro agile devono essere equivalenti a quelli dei lavoratori
comparabili che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno
dell'azienda.».

15.3
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 15. - (Trattamento del lavoratore) - 1. Il lavoratore che svolge la
prestazione in modalità di lavoro agile fruisce dei medesimi diritti, trattamenti
normativi ed economici garantiti dalla legislazione e dai contratti collettivi
previsti per i lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente
all'interno dell'azienda.

2. La retribuzione del lavoratore non potrà essere inferiore alla retri-
buzione di fatto percepita dallo stesso lavoratore al momento dell'adesione al
lavoro agile.

3. Il carico di lavoro ed i livelli di prestazione del lavoratore agile
devono essere equivalenti a quelli dei lavoratori comparabili che svolgono le
medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda».
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15.4
Galimberti, Bertacco

Ritirato

Al comma 1 sostituire le parole da: «ad un trattamento economico e nor-
mativa non inferiore a» con le seguenti: «allo stesso trattamento economico
e normativo».

15.5
Catalfo, Puglia

Respinto

Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «complessivamente».

15.6
Angioni, Granaiola, Dirindin, Favero, Sollo

Ritirato

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche nel caso di
lavoro straordinario».

15.100 testo 2/1
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

All'emendamento 15.100 (testo 2), al comma 1-bis, sopprimere le parole:
«nell'ambito dell'accordo di cui all'articolo 14,».
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15.100 testo 2/2
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

All'emendamento 15.100 (testo 2), al comma 1-bis, sopprimere le parole:
«, in modalità formali, non formali o informali,».

15.100 testo 2/3
Angioni

Ritirato

All'emendamento 15.100, al comma 1-bis sopprimere le parole: «non for-
mali o informali».

15.100 testo 2/4
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 15.100 (testo 2), paragrafo «1-bis», aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «La certificazione delle competenze è effettuata dagli enti
individuati all'articolo 2, comma 1, lettere f) e g), del decreto legislativo 16
gennaio 2013, n.13. Le competenze certificate sono registrate dal datore di
lavoro o dai servizi per il lavoro nel sistema informativo unitario delle politi-
che del lavoro di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n.150 e nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 14 del mede-
simo decreto legislativo.».

15.100 testo 2/5
Catalfo, Puglia, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 15.100 (testo 2), paragrafo «1-bis», aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «Le competenze certificate sono registrate dal datore di
lavoro o dai servizi per il lavoro nel sistema informativo unitario delle politi-
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che del lavoro di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n.150 e nel fascicolo elettronico del lavoratore di cui all'articolo 14 del mede-
simo decreto legislativo.».

15.100 (testo 2)
Il�Relatore

Accolto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Al lavoratore impiegato in forme di lavoro agile ai sensi della
presente legge può essere riconosciuto, nell'ambito dell'accordo di cui all'arti-
colo 14, il diritto all'apprendimento permanente, in modalità formali, non for-
mali o informali, e alla periodica certificazione delle relative competenze.».

Conseguentemente, nella rubrica, dopo la parola: «Trattamento» inserire
le seguenti: «, diritto all'apprendimento continuo e certificazione delle com-
petenze».

15.7
Berger, Zeller, Zin, Laniece, Panizza, Fravezzi

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:

«1-bis. Ove nell'accordo di cui al comma 1 dell'articolo 14 da parte dei
contraenti sia stabilito il luogo di lavoro, si applica, in caso di trasferta, ai fini
fiscali e contributivi, l'articolo 51, comma 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.917. Se l'accordo non contiene l'indicazione
del luogo di lavoro, si applica, in caso di trasferta, ai fini fiscali e contributivi
per le relative indennità e i rimborsi spettanti, l'articolo 51, comma 6 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917».
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15.0.1
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Diritto alla riservatezza)

1. Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del lavoratore
agile come previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003 n.196 (codice della
privacy)».

Art. 16.

Art. 16

16.1
Ichino, D'adda, Lepri

Ritirato

Sopprimere l'articolo.

16.2
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 16. - 1. È vietato l'uso di apparecchiature o dispositivi per fi-
nalità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori. Le informazioni non
strettamente connesse alla prestazione lavorativa, comunque generate dagli
strumenti tecnologici in possesso del lavoratore, non possono essere utilizzate
dal datore di lavoro senza il consenso del lavoratore stesso. L'accordo sul la-
voro agile tra azienda e lavoratore definisce la modalità della prestazione resa
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dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto disposto
dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n.300, e successive modificazioni.

2. L'inosservanza, da parte del lavoratore agile, delle disposizioni con-
tenute nel CCNL applicato e nell'accordo relativo alle modalità di lavoro, può
dar luogo, secondo la gravità della infrazione, all'applicazione dei provvedi-
menti previsti dal CCNL applicato».

16.3
Manassero

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Potere di controllo e disciplinare). - 1. È vietato l'uso di
apparecchiature o dispositivi per finalità di controllo a distanza dell'attività
dei lavoratori. Le informazioni non strettamente connesse alla prestazione la-
vorativa, comunque generate dagli strumenti tecnologici in possesso del la-
voratore, non possono essere utilizzate dal datore di lavoro senza il consenso
del lavoratore stesso. L'accordo sul lavoro agile tra azienda e lavoratore de-
finisce la modalità della prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali
aziendali nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio
1970, n.300, e successive modificazioni.

2. L'inosservanza, da parte del lavoratore agile, delle disposizioni con-
tenute nel CCNL applicato e nell'accordo relativo alle modalità di lavoro, può
dar luogo, secondo la gravità della infrazione, all'applicazione dei provvedi-
menti previsti dal CCNL applicato».

16.4
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Potere di controllo e disciplinare). - 1. È vietato l'uso di
apparecchiature o dispositivi per finalità di controllo a distanza dell'attività
dei lavoratori. Le informazioni non strettamente connesse alla prestazione la-
vorativa, comunque generate dagli strumenti tecnologici in possesso del la-
voratore, non possono essere utilizzate dal datore di lavoro senza il consenso
del lavoratore stesso. L'accordo sul lavoro agile tra azienda e lavoratore de-
finisce la modalità della prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali
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aziendali nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio
1970, n.300, e successive modificazioni.

2. L'inosservanza, da parte del lavoratore agile, delle disposizioni con-
tenute nel contratto collettivo nazionale applicato e nell'accordo relativo alle
modalità di lavoro, può dar luogo, secondo la gravità della infrazione, all'ap-
plicazione dei provvedimenti previsti dal relativo contratto collettivo nazio-
nale».

16.5
Catalfo, Puglia

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Potere di controllo e disciplinare). - 1. È vietato l'uso di
apparecchiature o dispositivi per finalità di controllo a distanza dell'attività
dei lavoratori. Le informazioni non strettamente connesse alla prestazione la-
vorativa, comunque generate dagli strumenti tecnologici in possesso del la-
voratore, non possono essere utilizzate dal datore di lavoro senza il consenso
del lavoratore stesso. L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile definisce
la modalità della prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali azienda-
li nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970,
n.300, e successive modificazioni.

2. L'inosservanza, da parte del lavoratore, delle disposizioni contenute
nel contratto collettivo nazionale applicato e nell'accordo relativo alle modali-
tà di lavoro, può dar luogo, secondo la gravità della infrazione, all'applicazio-
ne dei provvedimenti previsti dal contratto collettivo nazionale medesimo».

16.6
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Al comma 1, premettere il seguente comma:

«01. È vietato l'uso di apparecchiature o dispositivi per finalità di con-
trollo a distanza dell'attività dei lavoratori».
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16.7
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, e da quanto stabilito
in sede di contrattazione collettiva.».

16.8
Catalfo, Puglia

Respinto

Sopprimere il comma 2.

16.9
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. L'inosservanza, da parte del lavoratore agile, delle disposizioni
contenute nel CCNL applicato e nell'accordo relativo alle modalità di lavoro,
può dar luogo, secondo la gravità della infrazione, all'applicazione dei prov-
vedimenti previsti dal CCNL applicato».

16.10
Catalfo, Puglia

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa
all'esterno dei locali aziendali, che danno luogo all'applicazione di sanzioni
disciplinari sono stabilite dai contratti collettivi nazionali territoriali o azien-
dali come definiti all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».
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16.11
Bonfrisco, Zizza, Augello, Bruni, Compagna, D'ambrosio�Lettieri, Di
Maggio, Liuzzi, Perrone, Tarquinio

Respinto

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «individua le condotte» con le seguenti: «rin-
via alle condotte»;

b) dopo le parole: «sanzioni disciplinari» inserire le seguenti: «, ai
sensi dei contratti collettivi, di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81».

16.0.1
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 16,inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Apprendimento e competenze)

1. I lavoratori che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile
fruiscono delle medesime opportunità di accesso alla formazione e allo svi-
luppo della carriera degli altri lavoratori, che svolgono regolarmente attività
comparabili nei locali dell'impresa, e sono sottoposti ai medesimi criteri di
valutazione di tali lavoratori.

2. Oltre a quanto disposto al comma l, i lavoratori che svolgono la pre-
stazione in modalità di lavoro agile ricevono una formazione specifica, mirata
sugli strumenti tecnici di lavoro di cui dispongono e sulle caratteristiche di
tale forma di svolgimento della prestazione di lavoro.

3. I lavoratori che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile,
con periodicità annuale, sono inseriti in percorsi di certificazione delle com-
petenze, con costi a carico del datore di lavoro.

4. La certificazione delle competenze deve essere registrata dal datore
di lavoro o dai servizi per il lavoro nel fascicolo elettronico del lavoratore di
cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2015».
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16.0.2
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Formazione e competenze)

1. I lavoratori agili fruiscono delle medesime opportunità di accesso
alla formazione e allo sviluppo della carriera dei lavoratori comparabili che
svolgono regolarmente attività nei locali dell'impresa e sono sottoposti ai me-
desimi criteri di valutazione di tali lavoratori.

2. Oltre alla normale formazione offerta a tutti i lavoratori, i lavoratori
agili ricevono una formazione specifica, mirata sugli strumenti tecnici di la-
voro di cui dispongono e sulle caratteristiche di tale forma di organizzazione
del lavoro.

3. I lavoratori coinvolti in modalità di lavoro agile, con periodicità
annuale, sono inseriti in percorsi di certificazione delle competenze, con costi
a carico del datore di lavoro».

16.0.3
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Respinto

Dopo l'articolo 16, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Diritto alla disconnessione)

1. È riconosciuto al lavoratore il diritto alla disconnessione dalle stru-
mentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, nel rispetto degli
accordi sottoscritti dalle parti e fatti salvi eventuali periodi di reperibilità con-
cordati. Il ricorso alla disconnessione, necessario per tutelare i tempi di riposo
e la salute del lavoratore, non può avere ripercussioni sul rapporto di lavoro
o sui trattamenti retributivi».
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16.0.4
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.

(Diritto alla disconnessione)

1. È riconosciuto al lavoratore il diritto alla disconnessione dalle stru-
mentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, nel rispetto degli
accordi sottoscritti dalle parti e fatti salvi eventuali periodi di reperibilità con-
cordati. Il ricorso alla disconnessione, necessario per tutelare i tempi di riposo
e la salute del lavoratore, non dà luogo ad effetti penalizzanti sul rapporto di
lavoro o sui trattamenti retributivi».

Art. 17

17.1
Ichino, D'adda, Lepri

Accolto

Sopprimere l'articolo.

17.2
Catalfo, Puglia

Precluso

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 17. - (Protezione dei dati, custodia e riservatezza) - 1. Il datare di
lavoro deve adottare misure atte a garantire la protezione dei dati utilizzati ed
elaborati dal lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile.

2. Il lavoratore è tenuto a custodire con diligenza gli strumenti tecno-
logici messi a disposizione dal datore di lavoro ed è responsabile della riser-
vatezza dei dati cui può accedere tramite gli stessi.
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3. Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del lavoratore
agile come previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, e succes-
sive modificazioni».

17.3
Galimberti

Precluso

Al comma 1 sostituire le parole: «misure atte» con le seguenti: «strumenti
atti».

17.4
Manassero

Precluso

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del lavora-
tore agile come previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003 n.196 (codice
della privacy) e successive modificazioni».

17.5
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Il datare di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del lavo-
ratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile, secondo quanto
previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003 n.196, e successive modifica-
zioni».
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Art. 18

18.100/1
Galimberti, Bertacco

Ritirato

All'emendamento 18.100, sostituire le parole: «e a tal fine consegna» con
la seguente: «consegnando».

18.100/2
Berger

Respinto

All'emendamento 18.100, apportare le seguenti modifiche:

1. Sopprimere le seguenti parole: «, con cadenza almeno annuale,»;

2. Aggiungere, in fine, le seguenti parole: «L'informativa deve essere
aggiornata e consegnata ogni qual volta i rischi generali e specifici subiscono
un cambiamento notevole.»

18.100/3
Bertacco, Serafini, Amidei

Respinto

All'emendamento 18.100, al capoverso «1.» sopprimere le parole: «, con
cadenza almeno annuale,» e aggiungere alla fine il seguente periodo: «Il da-
tore di lavoro è obbligato a consegnare ulteriori informative solamente in pre-
senza di aggiornamenti di aspetti legati ai rischi alla sicurezza e alla salute.»
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18.100/4
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Respinto

All'emendamento 18.100, al comma 1, sopprimere la parola: «almeno».

18.100
Il�Relatore

Accolto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che
svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavo-
ratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno
annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e
i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto
di lavoro.».

18.1
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Sopprimere l'articolo.

18.2
Ichino, D'adda, Lepri

Ritirato

Sopprimere l'articolo.



Atti parlamentari  170 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

18.3
Bertacco, Serafini, Amidei

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 18. - (Sicurezza sul lavoro) - 1. Il datore di lavoro garantisce
la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione lavorativa in
modalità di lavoro agile attraverso la consegna al lavoratore di un 'informativa
scritta nella quale sono individuati i rischi generali e specifici presenti nella
strumentazione informatica eventualmente fornita ed utilizzata nello svolgi-
mento della prestazione.

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di pre-
venzione predisposte dal dato re di lavoro per fronteggiare i rischi presenti
nella strumentazione informatica di cui al comma precedente».

18.4
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Precluso

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

«1. Il datore di lavoro, secondo quanto definito dal decreto legislativo
n. 81 del 2008, garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la
prestazione in modalità di lavoro agile, e, al fine, consegna altresì al lavorato-
re, ogni qualvolta lo stesso lavoratore presti la propria attività lavorativa in un
luogo diverso, un'informativa scritta dove sono individuati i rischi generali e
i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto
di lavoro e le azioni che sono messe in atto dal datore di lavoro per impedirli.

1-bis. Il datore di lavoro, ogni qualvolta la prestazione lavorativa del
lavoratore che svolge lavoro agile si realizza in nuovi ambienti, aggiorna il
DVR, come stabilito dal decreto legislativo n. 81 del 2008, con l'indicazione
dei rischi e le azioni messe in atto per attenuarli o eliminarli, che viene con-
segnato altresì al RLS.».
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18.5
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Sostituire il comma l, con il seguente:

«1. Il datore di lavoro, come disposto dal decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la
prestazione in modalità di lavoro agile. A tal fine predispone un'informativa
scritta dove sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla
particolare modalità di esecuzione dell'attività lavorativa e consegna altresì al
lavoratore, con cadenza almeno annuale oppure in presenza di una variazione
del luogo, fisso o mobile, dove si svolge la prestazione lavorativa, un'informa-
tiva scritta dove sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi
alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro e le azioni che
sono messe in atto dal datore di lavoro per impedirli. Con la stessa modalità,
il datore di lavoro aggiorna, consegnandola al lavoratore, l'informativa con
l'indicazione dei rischi e le azioni messe in atto per attenuarli o eliminarli.».

18.6
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Sostituire il comma l, con il seguente:

«1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore
che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile. A tal fine, al lavoratore è
consegnata un 'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali
e specifici che afferiscono alla particolare modalità di esecuzione del rapporto
di lavoro. Il datore di lavoro è obbligato a consegnare ulteriori informative
solamente in presenza di aggiornamenti di aspetti legati ai rischi alla sicurezza
e alla salute.».
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18.7
Parente, Angioni, Favero, Manassero, Pezzopane, Spilabotte

Precluso

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore
che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e, a tal fine, consegna
altresì al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con
cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i
rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecu-
zione del rapporto di lavoro.».

18.8
Galimberti, Bertacco

Ritirato

Al comma 1, sostituire la parola: «garantisce» con le seguenti: «fornisce
informazioni per tutelare».

18.0.1
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Apprendimento e competenze)

1. I lavoratori che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile
fruiscono delle medesime opportunità di accesso alla formazione e allo svi-
luppo della carriera dei lavoratori comparabili, che svolgono regolarmente at-
tività nei locali dell'impresa, e sono sottoposti ai medesimi criteri di valuta-
zione di tali lavoratori.

2. Oltre alla normale formazione offerta a tutti i lavoratori, i lavoratori
che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile ricevono una forma-
zione specifica che tiene conto degli strumenti tecnici di lavoro di cui dispon-
gono e delle caratteristiche di tale forma di organizzazione del lavoro.
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3. Annualmente, i lavoratori che svolgono la prestazione in modalità
di lavoro agile sono inseriti in percorsi di certificazione delle competenze, con
oneri di spesa a carico del datore di lavoro.».

Art. 19

19.1
Ichino, D'adda, Lepri

Ritirato

Sopprimere l'articolo.

19.2
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 19. - (Assicurazione obbligatoria per gli infortuni e le malattie
professionali) - 1. L'accordo per lo svolgimento della prestazione lavorativa
in modalità di lavoro agile e le sue modificazioni sono oggetto delle comuni-
cazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge lº ottobre 1996, n.510, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608 e successive
modificazioni.

2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa
resa all'esterno dei locali aziendali.

3. Tenuto conto dell'impossibilità di controllare i luoghi e le modalità
di svolgimento della prestazione lavorativa, gli oneri derivanti dal riconosci-
mento da parte dell'INAIL degli infortuni occorsi per causa violenta in occa-
sione di lavoro mentre il lavoratore presta la propria attività lavorativa al di
fuori dei locali aziendali costituiscono oneri a caricamento ai sensi dell'artico-
lo 9, comma l, del decreto ministeriale 12 dicembre 2000 e gli oneri relativi a
tutte le malattie professionali riconosciute dall'INAIL al lavoratore che svolge
la prestazione in parte in modalità di lavoro agile costituiscono oneri indiretti
relativi alle malattie professionali non attribuibili a specifiche lavorazioni, ai
sensi dell'articolo 9, comma l, del decreto ministeriale 12 dicembre 2000.
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4. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro oc-
corsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a
quello prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa all'esterno dei
locali aziendali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell'artico-
lo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni,
quando la scelta del luogo della prestazione da parte del lavoratore sia dettata
da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore
di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di
ragionevolezza».

19.3
Bertacco, Serafini, Amidei

Dichiarato inammissibile

Ai commi 2 e 3, sostituire le parole: «Il lavoratore ha diritto alla tutela» con
le seguenti: «L'istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL)
tutela il lavoratore».

19.4
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Al comma 2, dopo le parole: «alla tutela», inserire le seguenti: «, obbliga-
toria attraverso l'INAIL,».

19.5
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, sostituire le parole: «Il lavoratore ha diritto alla tutela» con
le seguenti: «L'INAIL tutela il lavoratore».
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19.6
Catalfo, Puglia

Dichiarato inammissibile

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «e risponda a criteri di ragio-
nevolezza».

Art. 20

20.1
Ichino, Lepri

Accolto

Sopprimere l'articolo.

20.2
Barozzino, De� Petris, De� Cristofaro, Petraglia, Campanella,
Bocchino, Uras

Dichiarato inammissibile

Sostituire l'articolo, con il seguente:

«Art. 20. - (Contrattazione collettiva e diritti col-
lettivi) - 1. I contratti collettivi di cui all'articolo 51 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono adegua-

re o integrare i principi ed i criteri definiti per il lavoro agile.

2. I lavoratori agili hanno gli stessi diritti collettivi dei lavoratori che
svolgono regolarmente attività nei locali dell'impresa. Non deve essere osta-
colata la comunicazione con i rappresentanti dei lavoratori.

3. I rappresentanti dei lavoratori sono informati e consultati in merito
all'introduzione del lavoro agile».
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20.3
Catalfo, Puglia

Precluso

Al comma 1, sostituire le parole: «possono introdurre ulteriori», con la
seguente: «prevedono».

20.4
Bertacco, Serafini, Amidei

Precluso

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. I lavoratori che svolgono la prestazione in modalità di lavoro
agile hanno gli stessi diritti collettivi dei lavoratori che svolgono regolarmente
attività nei locali dell'impresa. Non deve essere ostacolata la comunicazione
con i rappresentanti dei lavoratori.

1-ter. I rappresentanti dei lavoratori sono informati e consultati in me-
rito all'introduzione del lavoro in modalità agile».

20.0.100/1
Barozzino, De�Petris, De�Cristofaro, Petraglia, Bocchino, Uras

Precluso

All'emendamento 20.0.100, sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Il carico di lavoro ed i livelli di prestazione del lavoratore agile
devono essere equivalenti a quelli dei lavoratori comparabili che svolgono le
medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda».

Conseguentemente sopprimere il comma 2.
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20.0.100/2
Catalfo, Paglini

Dichiarato inammissibile

All'emendamento 20.0.100, paragrafo «Art. 20-bis», apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sostituire la parola: «undici», con la seguente: «sedi-
ci»;

b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

«2-bis. Qualora l'eventuale collegamento dia luogo ad una effettiva
prestazione lavorativa al di fuori dell'orario di lavoro contrattualmente previ-
sto, il periodo di durata di tale prestazione è considerato come lavoro straor-
dinario.»

20.0.100
Il�Relatore

Dichiarato inammissibile

Nel CapoII, dopo l'articolo 20 inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Obbligo di mantenimento del collegamento a distanza
con l'azienda e diritto alla disconnessione)

1. Qualora l'accordo individuale di cui all'articolo 14 preveda l'obbligo
del mantenimento del collegamento telefonico o telematico del prestatore con
l'organizzazione aziendale anche al di fuori dell'orario di lavoro, di questo
obbligo aggiuntivo deve tenersi conto nella determinazione del trattamento
retributivo.

2. L'obbligo contrattuale del mantenimento del collegamento, di cui
al comma 1, non può estendersi al periodo di undici ore di riposo giornaliero
di cui al comma 1 dell'articolo 14».
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20.0.2
Ichino, D'adda, Lepri

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Obbligo di mantenimento del collegamento a distanza
con l'azienda e diritto alla disconnessione)

1. Laddove la modalità del lavoro agile comporti l'obbligo del mante-
nimento del collegamento telefonico o telematico del prestatore con l'organiz-
zazione aziendale anche al di fuori dell'orario di lavoro, di questo obbligo ag-
giuntivo deve tenersi conto nella determinazione del trattamento retributivo.

2. Nel caso di cui al comma 1 l'obbligo contrattuale del mantenimento
del collegamento non può estendersi al periodo di undici ore di riposo gior-
naliero, di cui al comma 1 dell'articolo 14».

20.0.3
Favero, Fabbri, Angioni, Margiotta

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Tavolo permanente sul lavoro autonomo)

1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
il Tavolo permanente sul lavoro autonomo composto da rappresentanti delle
associazioni del lavoro autonomo non imprenditoriale comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, con il compito di formulare proposte ed
indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo».
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20.0.4
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Tavolo permanente sul lavoro autonomo)

1. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
il Tavolo permanente sul lavoro autonomo composto da rappresentanti delle
associazioni del lavoro autonomo non imprenditoriale comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, con il compito di formulare proposte ed
indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo».

20.0.5
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Abrogazione degli studi di settore per gli esercenti arti e professioni)

1. All'articolo 62-sexies, comma 3, del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, dopo
le parole: ''tra i ricavi,'' sono abrogate le seguenti: ''i compensi ed'' e dopo
l'ultimo periodo è aggiunto il seguente: ''La disposizione di cui al periodo
precedente non si applica ai redditi di lavoro autonomo di cui all'articolo 53,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917 e successive modificazioni''».

20.0.6
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.



Atti parlamentari  180 Nn. 2233 e 2229-A

XVII�LEGISLATURA�-�DISEGNI�DI�LEGGE�E�RELAZIONI�-�DOCUMENTI

(Proroga dei termini)

1. I termini per l'adempimento degli obblighi dichiarativi, comunicati-
vi e di versamento relativi ai tributi, anche locali, sono automaticamente pro-
rogati al sessantesimo giorno successivo alla data di pubblicazione dei prov-
vedimenti attuativi necessari all'effettuazione dell'adempimento qualora gli
stessi non siano pubblicati almeno sessanta giorni prima della scadenza di tali
termini.

2. La proroga dei termini di cui al comma l opera altresì in caso di
mancata pubblicazione, anche sui siti internet degli enti impositori, degli stru-
menti applicativi necessari per l'adempimento degli obblighi indicati nel me-
desimo comma».

20.0.7
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Detraibilità contributo integrativo soci STP)

1. La contribuzione integrativa riferita alle prestazioni effettuate da
liberi professionisti alle società ex legge n. 183 del 2011 di cui sono soci è de-
traibile, secondo le modalità stabilite da ciascun ente di previdenza, dall'am-
montare complessivo della contribuzione integrativa dovuta ai rispettivi enti
di previdenza anche con riferimento all'attività svolta tramite STP, qualora le
prestazioni stesse siano finalizzate al conseguimento di un unico risultato e
sempreché il contributo integrativo sia stato in origine applicata dalla STP al
destinatario finale della prestazione».

20.0.8
Mandelli

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Sospensione feriale dei termini)
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1. Il decorso dei termini relativi agli adempi menti di carattere tribu-
tario a carico dei contribuenti conseguenti all'attività istruttoria degli organi
che effettuano i controlli, nonché dei termini relativi alla definizione degli atti
emessi dai medesimi organi, è sospeso di diritto dallo al 31 agosto di ciascun
anno e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione.

2. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo di sospen-
sione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo».

Art. 21

21.100
Il�Relatore

Accolto

Al comma 4, sostituire le parole: «agli articoli 8, 9, 10 e 11» con le seguen-
ti: «agli articoli 4-bis, commi da 3 a 8, 8 e 10»

Coord.1
Il�Relatore

Accolto

All'articolo 4-bis, introdotto dall'emendamento 4.0.200 (testo 2), al comma
1, alinea, dopo le parole: «uno o più decreti legislativi» inserire le seguenti:
«in materia di rimessione di atti pubblici alle professioni ordinistiche».

All'articolo 4-bis, introdotto dall'emendamento 4.0.300 (testo 3), al comma
1, dopo le parole: «iscritti agli ordini» inserire le seguenti: «o ai collegi».

All'articolo 4-bis, introdotto dall'emendamento 4.0.400 (testo 2), al comma
7 sostituire le parole: «il settimo periodo è abrogato» con le seguenti: «il
settimo e l'ottavo periodo sono soppressi».

All'articolo 6, come modificato dall'emendamento 6.100 (testo corretto),
al comma 1, inserire, dopo le parole: «organismi autorizzati» le seguenti:
«alle attività di intermediazione in materia di lavoro» e sostituire le parole:
«dell'articolo 4» con le seguenti: «degli articoli 4, comma 1, e 5».

All'articolo 6-bis, introdotto dall'emendamento 6.0.100 (testo 2), al com-
ma 1, sopprimere le seguenti parole: «senza oneri aggiuntivi di finanza pub-
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blica» e sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Dall'attuazione dei decreti
legislativi di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono ai
relativi adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente».

All'articolo 21, comma 2, alinea, sostituire l'ultimo periodo con il seguen-
te: «Nel caso si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scostamenti ri-
spetto alle previsioni di cui al comma 1, il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, provvede, con
proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finan-
ziaria dei maggiori oneri risultanti dall'attività di monitoraggio:».


